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VIGEVANO. Piazza Ducale torna a ri-
vivere nella notte di San Silvestro 

nel segno della corsa. Un’occasione per 
salutare il nuovo anno in un contesto 
unico nel suo genere. E sarà anche un 
palcoscenico di luci, musica e una festa 
che offrirà l’opportunità di correre at-
traversando luoghi che di notte acqui-
stano ancora più fascino, come il cortile 
del Castello e la Strada Coperta.    PAG. 6

SARTIRANA. La Lomellina si mobili-
ta per il centenario della nascita di 

Fausto Coppi e a Sartirana il Comune 
dedicherà al Campionissimo la piazza 
a lato della ferrovia, lungo la strada 
per Torre Beretti. Sono cominciati in-
fatti i preparativi per l’intitolazione, 
proprio a cavallo del centenario della 
nascita e dal sessantesimo anniversa-
rio dalla scomparsa di Coppi. PAG. 16

Personale e innovazioni in 
arrivo per il Centro per 

l’Impiego di Vigevano. Saran-
no oltre ottanta (44 per l’anno 
corrente, 22 per l’anno succes-
sivo e altre 22 il terzo anno) 
le assunzioni in programma 
nei prossimi anni dopo l’av-
vio dell’iter della Riforma dei 

Centri per l’Impiego della Pro-
vincia di Pavia decretato dal 
Consiglio Provinciale. A darne 
notizia è Emanuele Corsico 
Piccolini, consigliere provin-
ciale in quota Pd con delega 
al Lavoro: i benefici, che ov-
viamente riguardano tutto 
l’asset provinciale, coinvolge-
ranno e potenzieranno anche 
la struttura di Vigevano con 
nuovi dipendenti e un “upgra-
de” tecnologico che vedrà 
l’introduzione di prenotazioni 
via app e di un sistema di ge-
stione code più efficiente. Il 
bando per la prima tranche di 
assunzioni sarà pubblicato nei 
primi mesi del 2020.

Centri per l’impiego:
personale in arrivoSostegno alla povertà, tante iniziative

Ma troppa burocrazia ostacola la carità
Il sostegno alla povertà, portato 

avanti sul territorio da Caritas, enti 
religiosi e associazioni di volontari, 

cerca di dare aiuto e risposte ad alcune 
delle grandi fragilità dei nostri tempi: 
mancanza di un lavoro, di una casa, di 
un pasto caldo; richieste trasversali che 
coinvolgono giovani e anziani, italiani e 
stranieri. Il lavoro di queste realtà non 
si esaurisce però nel solo gesto di bene-
volenza, ma è fatto di progettualità, per 
offrire un sostegno che non si esaurisca 
nella risposta a un bisogno immediato. 
Sono tante le iniziative messe in piedi 
a Vigevano e in Lomellina, come tanti 
sono purtroppo i problemi che molte di 
queste realtà (composte soprattutto da 
volontari) affrontano ogni giorno, scon-
trandosi con la burocrazia e una società, 
forse, sempre meno solidale.  PAGG. 2-3
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Alcuni alpini volontari raccolgono i prodotti donati durante la Colletta Alimentare organizzata sabato 30 novembre
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C’è chi regala con il cuore
e chi scantona protestando
Trovare nuovi volontari è stato facile, convin-

cere la gente a fare la spesa un po’ meno. 
È questo il bilancio che Andrea Colli, referen-
te del gruppo Gifra, fa riguardo all’esperienza 
vissuta quest’anno alla Colletta Alimentare. 
Andrea lo scorso 30 novembre ha coordinato i 
ragazzi della Gioventù Francescana che, assie-
me agli alpini, hanno fatto parte del numeroso 
gruppo di volontari (ben 64) che hanno opera-
to all’Esselunga di Vigevano: «Quest’anno han-
no partecipato una decina di ragazzi e ragazze 
nuove, per i quali era la prima esperienza: per 
il Gifra, questo è 
senza dubbio un 
buon risultato 
– racconta An-
drea – anche se, 
rispetto all’anno 
scorso, abbiamo 
raccolto circa 160 
scatoloni in meno 
di prodotti, cor-
rispondenti a circa una tonnellata». Colpa in 
parte della nuova posizione dei banchetti, ipo-
tizza Andrea, ma anche di un atteggiamento 
mutato da parte della clientela: «Alcuni schi-
vavano i volontari apposta, altri sostenevano 
di dover essere loro a ricevere gli alimenti, al-
tri ancora pretendevano che i poveri da aiuta-
re fossero solo italiani: in generale, ho notato 
più “menefreghismo”». Chi ha donato però lo 
ha fatto col cuore, al netto anche di qualche 
prodotto bizzarro (e difficilmente collocabile) 
portato dai clienti: «Tagliatelle fresche, for-
maggio spalmabile, shampoo e sapone – elenca 
il volontario del Gifra – un signore ci ha anche 
portato una bottiglia di prosecco».

La solidarietà passa dal Banco Alimentare
Donate oltre cinquanta tonnellate di cibarie

Molti i volontari all’opera. Quanto raccolto sarà consegnato agli enti associati e distribuito agli assistiti prima di Natale

Un cuore grande... cinquanta 
tonnellate. Sono 50.285 i chi-
li di cibarie raccolti in tutta la 

provincia di Pavia durante l’edizione 
2019 della Colletta Alimentare, svolta-
si lo scorso 30 novembre nei supermer-
cati del territorio. Scopo della giorna-
ta, che a livello nazionale si svolge 
da 23 anni, è quello di raccogliere 
derrate a favore del Banco Alimenta-
re: ad acquistare gli alimenti (prefe-
ribilmente a lunga conservazione e di 
prima necessità come olio, omogeniz-
zati, scatolame, pasta, riso, zucchero, 
latte e biscotti) gli stessi clienti dei 
market, che al termine della propria 
spesa possono decidere di devolvere 
parte dei propri acquisti per la causa 
consegnandoli ai volontari presenti 
all’uscita.
Quest’anno sono stati 34 i supermerca-
ti in Lomellina coinvolti: a Cilavegna, 
Dorno, Garlasco, Gropello, Mortara, 
Parona, Sannazzaro, Sartirana e Vige-
vano nello scorso fine settimana sono 
stati raccolti 19.579 chili di cibo, leg-
germente in flessione rispetto all’anno 
passato (quando si erano sfiorate le 21 
tonnellate) ma anche con cinque ne-
gozi in meno. Nel dettaglio, dai clienti 
dei market sono stati donati 634 chi-
li d’olio, 762 di omogenizzati, 417 di 
altri alimenti per l’infanzia, 482 di 
tonno, 35 di carne in scatola, 2.841 di 
pelati, 2.406 di legumi, 6.103 di pasta, 
2.147 di riso, 705 di zucchero, 899 di 
latte, 1.145 di biscotti e 1.003 di ali-
menti vari raccolti in 1.730 scatoloni 
portati poi al deposito di via Emilio 
Segrè a Mortara. Sul fronte volontari, 
sono stati 335 i membri di associazioni 
e onlus di tutto il territorio che hanno 
prestato servizio per la riuscita della 

giornata: i gruppi più numerosi sono 
stati quelli all’Esselunga di Vigevano 
(supermercato che, tra le altre cose, è 
risultato essere il secondo più genero-
so della provincia con quasi 3 tonnel-
late di cibo raccolte), ben 64, seguiti 
dai 28 alla Bennet di Mortara e dai 18 
al Carrefour di Garlasco.
Le derrate sono ora stoccate nel depo-
sito in attesa di essere consegnate agli 
enti della Lomellina associati al Banco 
Alimentare: la distribuzione, come di 
consueto, avverrà prima di Natale per 
consentire alle strutture di distribuire 
ai propri assistiti i pacchi entro Nata-
le. Tra le tanti presenti sul territorio 

a beneficiarne saranno a Vigevano 
l’associazione per la Vita Nascente, 
la RE.TO., il Servizio Francescano, la 
parrocchia del Cristo Re, la San Vin-
cenzo, le suore Maddalene, il convento 
dei frati cappuccini, l’associazione In-
sieme a Mensa e La Fucina; a Garlasco 
la Comunità Emmanuel, la Fondazio-
ne Exodus e i Gruppi di Volontariato 
Vincenziano e ancora la Dianova Onlus 
(Cozzo), l’associazione Pianzola Oli-
velli (Cilavegna), la RE.TO. Di Valle Lo-
mellina, la parrocchia di S. Bartolomeo 
(Cassolnovo), la parrocchia di S. Maria 
e S. Michele (Lomello) e i Gruppi di 
Volontariato Vincenziano di Mortara.

I pacchi raccolti dalla Colletta Alimentare destinate alle associazioni di volontariato

«La burocrazia sta uccidendo la carità». Gifra sospende la consegna delle borse 
«La burocrazia sta uccidendo la carità». Tira un’aria 

abbastanza mesta fra i volontari che regolarmen-
te prestano servizio al convento dei frati cappuccini di 
Vigevano (nella foto). La struttura di corso Genova è da 
sempre un punto di riferimento per le persone bisognose 
della città: qui, grazie al lavoro dei religiosi e di tanti fre-
quentatori della chiesa e dell’oratorio, ha sede una men-
sa aperta ogni mezzogiorno, un “armadio dei poveri” e il 
servizio di distribuzione bisettimanale di generi alimen-
tari di prima necessità. Quest’ultimo, almeno, fino a oggi: 
quella di sabato 7 dicembre infatti sarà probabilmente 
l’ultima consegna di borse effettuata presso il convento. 
«C’è troppa burocrazia e noi non riusciamo a starci die-
tro – racconta Sergio, volontario di lunga data del Gifra, 
mentre infila riso, pasta e barattoli vari all’interno di una 
delle buste di plastica che saranno poi date ai poveri in 
attesa – avevamo intenzione di sospenderla a fine no-
vembre, ma la Caritas ci ha chiesto di fare quest’ultima 
settimana». Quello che a uno sguardo esterno può sem-

brare un atto di carità piuttosto semplice, ha in realtà 
alle spalle un iter burocratico complesso: il bisognoso 
deve infatti certificare il proprio stato d’indigenza alla 
Caritas, ricevere un tesserino e poi recarsi, nelle date 
stabilite, dove viene effettuata la distribuzione. Per i 
“samaritani” le incombenze non sono da meno: il cibo 
va conservato in magazzino secondo determinati criteri 
e ogni singola confezione, sia in entrata sia in uscita, va 
registrata; recentemente a questo si è aggiunto un ul-
teriore controllo sui richiedenti, che devono presentarsi 
muniti sia di documento di identità sia di certificazione 
Isee. Tutto questo va poi inoltrato via web al portale 
apposito: un lavoro che richiede tempo e a volte anche 
competenze che non tutti i volontari possiedono. Da qui 
la decisione, presa a malincuore dai frati, di rinunciare: 
e se è pur vero che le regole più stringenti imposte dal 
Banco Alimentare sono nate per fermare i “furbi”, forse, 
come sussurra a mezza voce qualche volontario, a pagar-
ne lo scotto alla fine sarà chi ha bisogno davvero.
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A Cassolnovo nascerà
il “condominio solidale“

Il progetto è 
quello di realiz-

zare una serie di 
appartamenti che 
possano essere de-
stinati a cittadini 
italiani, in preva-
lenza anziani, che 
abbiano difficoltà 
economiche. L’i-
dea parte dal par-
rocco don Cesare Silva (nella foto) che ha 
deciso di destinare a questo progetto un’e-
redità ricevuta quest’estate. Al momento 
sono ancora in corso le operazioni burocra-
tiche per accettare l’eredità che ammonta 
in totale a 75mila euro e a una casa, nella 
quale si faranno mini alloggi per anziani 
o per persone in difficoltà ad affitto cal-
mierato. L’annuncio l’ha dato il parroco a 
settembre nelle pagine del bollettino bol-
lettino parrocchiale. «Lo scorso 10 giugno 
– scrive don Cesare - moriva in Vigevano il 
signor Angelo Maggioni, celibe che con te-
stamento olografo nominava erede univer-
sale la Parrocchia di Cassolnovo destinando 
il 35 per cento dei depositi bancari a diver-
si cugini. L’eredità si compone della casa 
di abitazione in piazza Costa e di due con-
ti bancari. La successione - prosegue don 
Cesare - non è ancora stata perfezionata, 
come si può comprendere, e non è possibile 
ancora avere un esatto computo dell’eredi-
tà. Con le opportune autorizzazioni e av-
viando le opportune collaborazioni la casa 
sarà destinata a scopi sociali: un’ipotesi al 
vaglio è quella di adibirla a mini alloggi 
per anziani o persone sole con affitto cal-
mierato. Una sorta di condominio etico che 
con poca spesa si può ricavare dall’edificio 
in ottimo stato e in posizione centrale che 
sarà così messo a disposizione della comu-
nità di Cassolnovo». Parte dell’eredità sarà 
comunque destinata a interventi in pro-
gramma per la sistemazione delle strutture 
parrocchiali, come il tetto della chiesa di 
Villareale, le vecchie case sulla piazza e il 
tetto dell’Ex Acli. Andrea Ballone

Lavori al Castello, chiuso il servizio gestito da Auser a Gambolò
Il banco alimentare gestito 

dall’Auser è stato sospeso a 
causa del magazzino, che si tro-
va in castello (nella foto) che è 
inutilizzabile, per un interven-
to di  sistemazione legato alla 
messa in sicurezza dell’edificio 
dal punto di vista sismico. I la-
vori sono cominciati da giorni e 
non è possibile accedere all’area 
che da anni l’amministrazione 
ha affidato all’associazione di 
volontariato gambolese,  che 
regolarmente distribuisce alle 
famiglie in difficoltà pacchi 
contenenti beni di prima neces-
sità. L’allarme l’ha lanciato l’as-
sociazione che fornisce di beni 
di prima necessità un centinaio 

di famiglie. Al momento in città 
il servizio è garantito dalla Cro-
ce Rossa. L’intenzione dell’Au-
ser e dell’amministrazione è 
però quella di riprendere l’atti-
vità, che in questo momento è 
necessaria anche in un piccolo 
centro come Gambolò. Sono in 

corso infatti una serie di incon-
tri tra Auser e amministrazione 
per trovare una soluzione. In 
un primo tempo, quando erano 
stati decisi i lavori, che servono 
alla ristrutturazione del castel-
lo in vista di uno spostamento 
futuro della sede della polizia 

locale, era stato proposto un 
magazzino alternativo ai volon-
tari Auser, ma non era risultato 
idoneo. L’obiettivo è quello di 
trovare un altro magazzino dove 
i volontari dell’Auser possano 
mettere i pacchi di cibo che poi 
vengono distribuiti alle persone 
bisognose. Alcune indiscrezioni 
dicono che sia stia muovendo la 
dirigenza provinciale dell’Auser 
per risolvere il problema. Nei 
prossimi giorni non è detto che 
non si possa trovare una solu-
zione provvisoria che ospiti il 
banco alimentare dell’associa-
zione di volontariato Auser. È 
previsto un altro incontro con 
il provinciale, per riuscire a tro-

vare un locale che soddisfi le 
necessità di quella che comun-
que è una delle associazioni più 
attive in città e con il maggior 
numero di iscritti. Da anni, 
infatti, la fondazione Banco 
Alimentare che si occupa di 
sostegno alla povertà, si appog-
gia all’associazione gambolese. 
Banco Alimentare promuove il 
recupero delle eccedenze ali-
mentari e la redistribuzione alle 
strutture caritative, organizza 
la Giornata nazionale della col-
letta alimentare e altre Collette 
alimentari in azienda, gestisce 
gli strumenti di comunicazione 
a livello nazionale.

Andrea Ballone

Don Moreno Locatelli, direttore del-
la Caritas di Vigevano, spiega così 
la direzione intrapresa dall’or-

ganismo che coordina tutte le attività 
caritatevoli della diocesi: «Le iniziative 
che portiamo avanti in Caritas non vo-
gliono essere singoli spot, ma devono 
creare risposte ai bisogni che il terri-
torio della Lomellina chiede. C’è questo 
immaginario diffuso per il quale la ca-
rità è il semplice gesto di benevolenza, 
ma le risposte alle fragilità richiedono 
strategie, collaborazioni con Comuni e 
altri enti». Andando, ad esempio, a in-
dividuare la povertà nei fattori che la 
creano: si spiegano così i tanti progetti 
messi in piedi dalla Caritas diocesana 
negli ultimi anni nel contrasto al gioco 
d’azzardo, vera piaga della provincia di 
Pavia e tra le principali criticità messe 
in luce anche da don Moreno: «La ludo-
patia è una delle cosiddette “nuove po-
vertà” e una di quelle che si ripercuoto-
no non solo sull’individuo ma anche su 
chi lo circonda. Come Caritas riusciamo 
a intervenire grazie alla capillarità delle 
parrocchie, che ci permette di entrare 
direttamente nella vita della gente». 
Tra le emergenze della Lomellina c’è an-
che quella legata al lavoro: «Riguardo 
a questo stiamo facendo rete perché ci 
sia un’offerta che rispetti la dignità del 
lavoro. Le soluzioni tampone servono a 
poco, servono soluzioni a lungo termi-
ne – spiega il sacerdote – e la Caritas, 
pur non potendo creare in prima per-
sona impiego, può fare da garante». 
Altre macroaree riguardano poi fragilità 
legate a particolari categorie di perso-
ne, come la popolazione carceraria: «C’è 
da parte nostra massima attenzione alle 
misure alternative, alla giustizia ripa-
rativa: non per fare i “buonisti”, ma 

perché esistano opportunità concrete di 
rientrare nella società e perché la vita in 
carcere finisce poi per coinvolgere an-
che le famiglie di chi è dentro». Infine 
c’è il mondo giovanile, con tutte le sue 
fragilità, sia culturali (come bullismo, 
cyberbullismo, dispersione scolastica) 
sia legata alle dipendenze da alcool e 
sostanze stupefacenti. Anche in questo 
campo la Caritas sta portando avanti 
iniziative di sensibilizzazione e pre-
venzione: «Abbiamo fatto dei progetti 
interessanti con le scuole, affrontando 
queste problematiche direttamente con 
gli studenti e con un percorso di spor-
tello psicologico individuale – rivela 

don Moreno – inoltre abbiamo la nostra 
“unità mobile”, che permette un aggan-
cio precoce e un intervento di primo 
soccorso “sociale” nei luoghi frequenta-
ti dai ragazzi soprattutto di notte, ol-
tre a svolgere attività di prevenzione e 
informazione relative alle dipendenze». 
Tutto questo si aggiunge a quelle che 
sono le attività più “tradizionali” delle 
Caritas: migranti, mense, sostegno alle 
donne vittime di violenze e in genere 
al disagio sociale: «Ad esempio, stiamo 
provando a dare una risposta all’emer-
genza freddo cercando di avere un luogo 
più “informale” e alternativo ai dormi-
tori che già esistono e funzionano».

«Prendersi carico delle persone 
con soluzioni concrete ai bisogni»
Don Moreno Locatelli, direttore della Caritas di Vigevano, illustra le attività dell’organismo pastorale

L’ingresso della Caritas di Vigevano e, nel riquadro, don Moreno Locatelli
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 » 13 novembre

Mede: si salva il Pronto Soccorso,
è in bilico l’Agenzia delle Entrate 
Il Pronto Soccorso resta, ma l’A-

genzia delle entrate rischia di 
salutare il paese. Mese piuttosto 

travagliato quello appena trascor-
so a Mede, dove l’amministrazione 
guidata da Giorgio Guardamagna 
ha dovuto affrontare le voci riguar-
danti la chiusura del  Punto di pri-
mo intervento dell’ospedale e degli 
uffici dell’Agenzia delle entrate. 
Due grane non di poco conto non 
solo per la cittadina, ma per tutto 
il territorio che ne fruisce e che si 
troverebbe dirottato su Vigevano e 
Mortara per ogni minima evenien-
za. Per fare fronte comune contro 
l’addio all’ex Pronto soccorso (già 
riqualificato a punto di primo in-
tervento aperto solo nelle ore diur-
ne) i sindaci della Lomellina il 13 
novembre scorso si sono ritrovati 
in municipio a Mede: la serata ha 
prodotto un documento nel quale i 
primi cittadini la necessità di non 
far perdere alla Lomellina altri ser-
vizi. Due giorni dopo, al termine 
di un colloquio fra Guardamagna e 
la direzione di Asst, la buona no-

tizia: niente chiusura per il primo 
intervento. La partita per l’Agenzia 
delle entrate, che da gennaio do-
vrebbe essere accorpata a quella di 
Mortara, è invece ancora da gioca-
re ma molto più di difficile risolu-
zione. Un incontro dell’onorevole 
lomellino Marco Maggioni con la 
Direzione regionale dell’Agenzia ha 

avuto il solo risultato di mitigare 
la decisione unilaterale di chiusu-
ra immediata dell’ufficio medese, 
mantenendolo aperto un giorno a 
settimana da gennaio per un pe-
riodo di sei mesi, al termine dei 
quali si riaprirà il confronto sulla 
decisione sulla base del numero di 
pratiche presentate.

L’ospedale S. Martino di Mede, dove ha sede il Punto di primo intervento 

 » 20 novembre

Droga davanti alla scuola media, due arrestati 

Sono stati arrestati dai carabinieri davanti alla 
scuola media Bramante di Vigevano con quasi 

mezzo chilo di marijuana. Sono un 29enne e un 
19enne gli uomini fermati dai militari proprio 
all’orario d’ingresso degli studenti: i due si sta-
vano passando di mano una scatola contenente 
300 grammi di “erba”. A seguito della perquisi-
zione domiciliare a casa del più anziano dei due i 
militari hanno in seguito ritrovato due vasi con-
tenenti complessivamente 40 grammi di marjiua-
na, un ulteriore involucro contenente più di 80 
grammi della medesima sostanza stupefacente 
e un bilancino di precisione. Gli arrestati sono 
stati poi tradotti uno nel carcere di Pavia e uno 
in quello di Vigevano con l’accusa di spaccio ag-
gravato.

 » 11 novembre

Robbio, l’addio alla
preside Rastellino

U na chiesa gremita ha 
dato l’ultimo saluto a 

Carla Rastellino. Sono stati 
celebrati lunedì 11 novembre, 
nella chiesa di Santo Stefano 
a Robbio, i funerali di Carla 
Rastellino, ex preside delle 
scuole medie Josti di Mortara 
spentasi il venerdì preceden-
te all’età di 93 anni. Molto 
attiva nella galassia delle 
associazioni robbiesi e nel 
locale Lions Club, Carla ha 
ricevuto il commosso saluto 
delle autorità della cittadina 
lomellina (sindaco Roberto 
Francese e assessore alla cul-
tura Marco Ferrara in primis) 
e dei tanti ex alunni dell’isti-
tuto mortarese, che ne hanno 
ricordato l’immensa cultura e 
l’elevato spessore umano.

 » 26 novembre

Fa manovra vietata
Rintracciato pirata

Aveva fatto una manovra 
proibita all’uscita dal ben-

zinaio, facendo cadere al suolo 
un motociclista al quale non 
aveva prestato soccorso. È sta-
to grazie alle immagini della 
telecamera di sorveglianza 
della pompa di benzina che la 
polizia locale è riuscita a iden-
tificare il pirata della strada: 
si tratta di un 37enne residen-
te a Vigevano ma domiciliato 
altrove che in quel momento 
guidava un’auto intestata a 
una ditta di Bergamo. Il cen-
tauro caduto, un 63enne di 
Gambolò, è stato soccorso da-
gli operatori del 118 e, viste 
le ferite riportate, successiva-
mente è stato portato al Poli-
clinico di Pavia per effettuare 
alcuni accertamenti.

 » 24 novembre

Tromello, crolla tetto:
illesa la proprietaria 

Il tetto crolla mentre la proprietaria è in 
casa. Si è concluso senza nessuna vitti-

ma il crollo di una palazzina a Tromello, 
provocato probabilmente dalle forti piog-
gie cadute nei giorni scorsi. Nell’abitazio-
ne era presente una donna, che per for-
tuna si trovava nel lato opposto rispetto 
al crollo e non ha riportato alcuna conse-
guenza. Lo stesso non si può dire dell’au-
to parcheggiata sotto al tetto, distrutta 
dai calcinacci caduti al suolo.

 » 9 novembre

Fiamme nell’ex Cagi,
paura a Cilavegna

Un incendio in pieno centro che ha ter-
rorizzato il paese. Attimi di paura a 

Cilavegna per l’incendio sviluppatosi at-
torno alle 20 all’ex Cagi, complesso indu-
striale da tempo dismesso. Il rogo, forse 
causato da una “bravata”, si è propagato 
da alcuni bancali in legno: i vigili del fuo-
co, intervenuti prontamente, nel giro di 
poco meno di un’ora circa sono riusciti a 
spegnere del tutto le fiamme e a riportare 
l’area a una situazione di sicurezza.

 » 24 novembre

Quindicenne trafuga il Rolex del nonno per rivenderlo 

Aveva trafugato il Rolex del nonno de-
ceduto dai gioielli di famiglia per cer-

care di rivenderlo sul mercato nero. Un 
proposito che gli stava quasi per riuscire, 
tanto che il prezioso orologio era già pas-
sato di mano due volte. È stata la polizia 
locale di Vigevano (impegnata in real-
tà in quel momento in un altro filone di 
indagine legato ad altri reati) a sventare 
il piano di un 15enne della città ducale, 
messo in piedi probabilmente per raggra-
nellare soldi facili in maniera veloce: il Ro-
lex sottratto, infatti, ha un valore di  circa 
20mila euro. Gli agenti hanno recuperato 
il gioiello mentre era nella disponibilità di 
un minorenne extracomunitario, pizzicato 

anche con una modesta quantità di ma-
rijuana: probabilmente era quest’ultimo 
l’incaricato alla vendita finale dell’orolo-
gio, che avrebbe fruttato circa 5mila euro. 
Il giovane straniero, l’unico ad aver subito 
conseguenza legali, è stato segnalato alla 
Prefettura come consumatore di sostanze 
stupefacenti; in assenza di querela invece 
non è stato preso nessun provvedimento 
per le altre due persone coinvolte nella vi-
cenda, il 15enne vigevanese ideatore del 
piano (per altro, di famiglia benestante e 
quindi senza nessun problema di disponi-
bilità economica) e un coetaneo che aveva 
fatto da tramite per consegnare il Rolex 
all’extracomunitario.
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 » 30 novembre

Vigevano, colpi di pistola al cugino 
Il movente un debito non pagato
Stava tentando di lasciare il pa-

ese dopo aver cercato di assas-
sinare il cugino sparandogli al 

ventre. Sarebbe una questione di 
soldi il movente della sparatoria 
andata in scena lo scorso 30 no-
vembre alla periferia di Vigevano, 
sulla provinciale 206 che collega 
la città ducale a Cassolnovo. Qui 
la vittima, un 36enne albanese 
residente a Vigevano, attorno alle 
13 si era dato appuntamento con 
il parente, un connazionale di 37 
anni: la discussione tra i due sa-
rebbe però presto degenerata, tan-
to che il 37enne avrebbe estratto 
una pistola e fatto fuoco contro il 
cugino, ferendolo al ventre. Notato 
agonizzante da alcuni passanti, il 
36enne è stato condotto subito in 
ospedale, dove gli sono state pre-
state le opportune cure e dove tut-
tora si trova non più in pericolo di 
vita. I carabinieri, intanto, stavano 
cercando di identificare l’aggresso-
re: analizzando gli elementi raccol-
ti sulla “scena criminis” e scavando 
nel passato della vittima, l’indagi-

ne si è allargata dalla città di Vige-
vano a Milano con la sua provincia. 
Ed è qui che, bussando alla porta di 
un’abitazione di Solaro (nel nordo-
vest del Milanese) i militari  han-
no rintracciato il colpevole, già col 
passaporto in mano e il bagaglio 
pronto per lasciare l’Italia. Condot-
to presso la Casa Circondariale di 

Pavia, lo scorso 3 dicembre  il prov-
vedimento di fermo di indiziato di 
delitto è stato pienamente condi-
viso dal Giudice delle indagini pre-
liminari del competente Tribunale, 
che ha quindi  disposto la custodia 
cautelare in carcere dell’indagato a 
Torre del Gallo, dove lo stesso già si 
trovava recluso.

 » 27 novembre

Auto nel fosso,
muore nonna

Non ce l’ha fatta Gemma 
Del Canto, ex insegnante 

vigevanese rimasta coinvol-
ta in un tragico incidente e 
deceduta nella notte in ospe-
dale. La donna, 74 anni, era 
in macchina con la nipote di 
sei anni quando la sua auto è 
finita in un fosso nei pressi di 
Molino d’Isella (Gambolò): le 
condizioni della donna sono 
apparse subito molto gravi, 
tanto da richiedere il traspor-
to d’urgenza al Policlinico di 
Pavia. Illesa invece la bambi-
na. Del Canto era molto nota 
in città non solo per la sua 
professione, ma anche per il 
suo impegno nel mondo del 
volontariato: crocerossina, 
era attrice nella compagnia 
Il Grillo e assistente al dopo-
scuola dell’istituto Negrone.

 » 2 dicembre

Ai domiciliari
spacciava in casa

Era ai domiciliari, ma que-
sto non gli impediva di 

spacciare. I carabinieri sta-
vano proprio andando a 
notificargli l’ordinanza che 
ridisponeva il suo rientro in 
carcere a causa di numerose 
violazioni quando l’uomo, un 
33enne di Vigevano, è stato 
pizzicato dagli stessi a ven-
dere due grammi di cocaina 
a un 30enne di Parona. Col-
to in flagrante, il 33enne ha 
anche subito la perquisizione 
del proprio domicilio, dove i 
militari hanno trovato non 
solo bilancini di precisione 
e materiale per confezionare 
le dosi di stupefacente, ma 
anche un defibrillatore semi-
automatico che era stato ru-
bato all’oratorio di Gambolò 
nel dicembre 2018.

Le indagini dei carabinieri sul luogo della sparatoria
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APPUNTAMENTI
Si corre con la Scarpadoro di Capodanno:
sport e musica per la notte di S. Silvestro 
La Piazza Ducale di Vigevano torna 

a rivivere nella notte di San Sil-
vestro nel segno della corsa:  si 

svolgerà nella serata del 31 dicembre 
la Scarpadoro di Capodanno, even-
to organizzato dall’Atletica Vigevano 
che, alla dimensione sportiva, unirà 
l’occasione di salutare il nuovo anno 
in un contesto unico nel suo gene-
re. Quella che si svolgerà nella città 
ducale sarà infatti una grande festa, 
che offrirà l’opportunità di correre 
attraversando luoghi che di notte ac-
quistano ancora più fascino, come il 
cortile del Castello Sforzesco e la Stra-
da Coperta. La Piazza Ducale poi, sede 
di partenza e arrivo della manifesta-
zione, sarà un palcoscenico di luci e 
musica che, dalle 21.30 a fino a dopo 
la mezzanotte, regalerà un continuo di 
emozioni. I partecipanti potranno sce-
gliere tra una corsa non competitiva di 
5,5 km circa, che partirà alle ore 22 e 
una camminata aperta a tutti di circa 
2 km che partirà attorno alle ore 23. 
Terminata la corsa gli atleti avranno, 
inoltre, la possibilità di cambiarsi gli 
abiti e farsi una doccia calda presso la 
palestra Carducci, a pochi passi dalla 
Piazza Ducale. Chi non fosse interes-

sato alla corsa potrà comunque godere 
di un’atmosfera di festa aperta a tutti: 
in piazza saranno infatti montati due 
grandi palchi, dai quali continuerà la 
serata con le premiazioni, il brindisi 
di mezzanotte per tutti i partecipanti 
offerto dal Caffè Commercio, un spet-
tacolare gioco di luci a cura di Zeta 
Service e tanta buona musica con Ra-
dio Ducale e DJSet Murphill. «Questa è 
l’unica corsa notturna a Capodanno in 
tutta Italia - spiega Manuela Merlo, or-
ganizzatrice e anima della manifesta-
zione - è un’occasione particolare per 
chi volesse salutare il nuovo anno in 
maniera diversa dal solito, ma anche 

per tornare a vivere la Piazza Ducale 
in questa serata particolare». L’evento 
assume particolare rilievo per l’Atleti-
ca Vigevano, che tra 2019 e 2020 fe-
steggia infatti i 70 anni della società e 
i 40 della Scarpadoro: «La Scarpadoro 
di Capodanno sancirà il passaggio di 
testimone tra queste due importanti 
annate - conferma il presidente Gianni 
Merlo - e regalerà alla città un evento 
nuovo, originale e unico nel suo ge-
nere». Le iscrizioni alla corsa sono già 
aperte sia online dal sito www.enter-
now.it sia allo stadio comunale Dante 
Merlo dal lunedì al venerdì dalle 18.30 
alle 19.30.

Una corsa notturna in Piazza Ducale per festeggiare l’anno nuovo

ALTRI EVENTI IN CALENDARIO
12 DICEMBRE

MORTARA
Edoardo Erba, drammaturgo e regista 
pavese,  alle ore 16 nella Sala Rotonda 
presenterà il suo romanzo d’esordio “Ami” 
(Mondadori 2019). Resoconto della trava-
gliata ma avventurosa vita di una giovane 
marocchina, nelle pagine del libro trova 
spazio anche un racconto ambientato pro-
prio a Mortara.

13 DICEMBRE

SARTIRANA
Sarà presentata alle 21 presso villa Buz-
zoni Nigra “Ad animo scoperto” , la prima 
antologia poetica del vigevanese Marco 
Pozzati. Una presentazione-evento, dove 

il racconto sarà unito alla recitazione e ad 
aneddoti personali di una vita non facile 
da parte del poeta 22enne.

14 DICEMBRE

MORTARA
La marcia dei Babbi Natale torna a invadere 
Mortara.  Sarà una giornata tutta dedicata 
a Santa Claus quella organizzata da Prolo-
co, Avis, Croce Rossa e gruppi scout: si par-
tirà alle ore 15 (iscrizioni dalle 14) con la 
seconda edizione della “Babbo Run”, corsa 
non competitiva di 5 km aperta a tutti, 
mentre alle 15.30 dal Centro Cappa Ricci la 
sfilata dei Babbi Natale con il tipico costu-
me rosso percorrerà le vie del centro storico 
fino al Municipio. Il pomeriggio sarà allie-
tato dalle esibizioni musicali della Banda 

dei Babbi Natale. Per i più giovani, dalle 
16.30 sarà possibile salire a bordo della 
slitta natalizia e scattare delle foto ricor-
do. Dalle 16 alle 18 merenda per tutti, con 
cioccolata fumante, vin brulè e panettone 
nella postazione della Pro loco.

14 DICEMBRE

VIGEVANO
Alle ore 21 presso il Teatro Cagnoni di 
Vigevano appuntamento con la grande 
musica grazie a una serata tributo al ge-
nio di Ennio Morricone. Protagonista stru-
mentale del concerto sarà il prestigioso 
Ensemble Le Muse, composto da 18 musi-
ciste che accompagnerà la suadente voce 
di Angelica Depaoli.  Durante la serata si 
ascolteranno rielaborazioni dei brani che 
hanno “dipinto” gli spaghetti western di 

Leone, le magiche atmosfere di Mission, 
le tinte più moderne di Malena ma anche 
il Morricone autore di indimenticate can-
zoni come “Se Telefonando” di Mina. 

21 DICEMBRE

VIGEVANO
Concerto di Natale al Cagnoni con “Oh, 
Holy Night!”, ormai tradizionale appunta-
mento delle feste tra musica e danza. Sul 
palco del teatro ducale (ore 21) saliranno 
la compagnia La Goccia, il St George Pop 
Choir e le voci bianche del Color Sound 
Children Choir, che proporranno un reper-
torio tra il classico e il pop dei principali 
brani natalizi. Ad accompagnare le core-
ografie di Emozione Danza, Hula Ohana e 
Happy Days.

La magia del presepe
al Castello Sforzesco

Le statuine della Natività tor-
nano nel maniero ducale. Si 

svolgerà per tutto il periodo na-
talizio la mostra “Presepi in Ca-
stello”, organizzata dal gruppo 
“Pazzi per il Presepe” e giunta 
quest’anno alla sua quinta edi-
zione (la prima fu organizzata 
per festeggiare i 50 anni della 
parrocchia Gesù Divin Lavorato-
re di Vigevano, conosciuta anche 
come Battù). Il gruppo, che, 
opera e si avvale della collabo-
razione di maestri presepisti provenienti da Ponte San Pietro 
in provincia di Bergamo, ogni anno allestisce un’esposizione 
sempre rinnovata nei pezzi per stile, tecnica di costruzione e 
dimensioni, riscuotendo sempre più consenso fra i visitatori e 
sfiorando ormai le 15mila presenze all’anno. 
La mostra si trova nella suggestiva cornice della Strada Sot-
terranea del Castello Sforzesco di Vigevano, con ingresso dal 
portone di via XX Settembre: una ventina i presepi esposti, 
tutti accomunati dalla stessa tecnica di realizzazione (in po-
listirolo o polistirene, ricoperti di gesso scagliola e incisi a 
mano) ma dalle dimensioni più disparate, dai più piccoli fino a 
quattro veri e propri diorami.  La mostra, a ingresso gratuito, 
rimarrà aperta fino a domenica 12 gennaio nei seguenti orari: 
fino al 15 dicembre solo nei fine settimana dalle 14.30 alle 19 
il venerdì e nelle fasce 10 -12.30 e 14.30-19 il sabato e la do-
menica; dal 20 dicembre al 6 gennaio tutti i giorni dalle 14.30 
alle 19, sabato e festivi dalle 10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 
19; Natale e Capodanno dalle 15 alle 19; 11 e 12 gennaio dalle 
10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.

Una delle Natività esposte

a cura di Alessio Facciolo
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“Affiatatissimi!”: giovani maestri
alla master class di oboe e flauto
Un seminario di tre giorni su-

gli strumenti a fiato tenuto 
da due giovanissimi maestri. 

Saranno i fratelli Federico e Ludo-
vico Allegro, rispettivamente di 
19 e 18 anni, i docenti di “Affia-
tatissimi!”, master class nazionale 
organizzata da Musicorner che si 
svolgerà dal 3 al 5 gennaio 2020 a 
Palazzo Cambieri, Mortara. 
Giovani sì, ma con già alle spalle 
un curriculum di assoluto presti-
gio: Federico, maestro di oboe, si 
è infatti laureato al Conservato-
rio “Verdi” di Milano a 16 anni, la 
stessa età alla quale il fratello Lu-
dovico ha conseguito il diploma al 
Conservatorio di Napoli nel flauto 
traverso. Federico inoltre, al Teatro 
Coccia di Novara, a 19 anni è risul-
tato essere il più giovane musicista 
in Italia a ricoprire la carica di pri-
mo oboe in una prima verdiana ed è 
testimonial di Patricola, importan-
te marchio di strumenti a fiato che 
difatti collaborerà anche con l’e-
vento mortarese.  Quello che andrà 
in scena a Palazzo Cambieri sarà un 
seminario invernale di formazio-
ne strumentale e cameristica per 
flauto traverso e oboe dedicato a 
studenti di scuole medie ad indiriz-

zo musicale, licei musicali, istituti 
musicali pareggiati, conservatori di 
musica e strumentisti amatoriali: 5 
per strumento sono gli allievi am-
messi, che effettueranno ogni gior-
no un’ora di lezione frontale e 5 di 
musica suonata. Il numero ridotto 
di partecipanti è stato voluto per 
consentire ai docenti, nei tre gior-
ni di “full immersion”, di dedicare 
grande attenzione ai partecipanti, 
concentrandosi anche su tutti que-
gli accorgimenti che non sempre è 
possibile approfondire a scuola. Tra 
i punti che saranno toccati durante 
il seminario l’apprendimento del se-

condo strumento (corno inglese per 
l’oboe, ottavino per il flauto traver-
so), la gesione della respirazione, la 
manutenzione dei “legni” e alcune 
“chicche” particolari, come la rea-
lizzazione da zero (partendo dal le-
gno della canna palustre) dell’ancia 
dell’oboe,  fondamentale per i cam-
biamenti di tono. Il 5 gennaio, al 
termine delle lezioni, alle ore 16.30 
si svolgerà il saggio finale, con l’esi-
bizione dei partecipanti sia in bra-
ni solistici sia collettivi: scopo del 
master class è infatti anche quello 
di insegnare a “dialogare” fra stru-
menti diversi.

Da sinistra: i due docenti Ludovico e Federico Allegro

Le bellezze di Vigevano
negli scatti di Bacciocchi
Gli scorci più suggestivi di Vigevano, da quelli più noti 

agli anfratti celati agli occhi dei più, rivivono in un 
volume di fotografie.  Con “Vigevano da vedere “ lo sguardo 
di Giorgio Bacciocchi, fotografo “storico” della città ducale 
e testimone dei suoi cambiamenti, ci restituisce – in queste 

immagini dal rigore formale e 
dallo sguardo attento – una 
bellezza autentica e profonda. 
A saperla osservare con uno 
sguardo dal sapore intatto, 
come fanno queste fotografie, 
Vigevano svela il suo patrimo-
nio di storia, di arte e di natu-
ra che si sviluppa nelle grandi 
architetture della Piazza Duca-
le del Castello Sforzesco fino 
ai piccoli angoli nascosti dei 

giardini delle ville signorili e agli scorci naturalistici della 
campagna circostante e del Ticino.
Questo volume, realizzato con Associazione Astrolabio, 
racconta per immagini, corredate spesso da didascalie in 
italiano e inglese, una città che mantiene, nel tempo, la 
sua identità storica ma che vuole – e deve – cercarne una 
nuova, moderna, aperta verso il futuro. Le fotografie ripro-
dotte non seguono un ordine tematico, ma rappresentano 
ideali percorsi che, a spirale, si snodano dalla Piazza Ducale 
attraverso il centro storico verso la periferia, così come fa-
rebbe chi si trovasse a passeggiare per Vigevano senza una 
meta precisa, fermandosi a osservare le bellezze storiche e 
artistiche che si presentano ai propri occhi. Non una guida, 
dunque (benché sia presente un QR Code che rimanda a 
una mappa con la posizione esatta di tutti i luoghi raffi-
gurati) ma piuttosto un punto di vista di un viaggiatore 
curioso, alla “riscoperta” della propria città.

La copertina del libro
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Nella seduta del con-
siglio comunale dello 
scorso 14 novembre è 

stata respinta con un pa-
reggio 10-10 la proposta 
di variante per la realizza-
zione del nuovo market (e 
conseguente parco) in zona 
Cascame. Un progetto che, 
fin da subito, ha innescato 
opinioni divergenti su ogni 
fronte: tra i contrari, oltre 
a gruppi di residenti, agli 
ambientalisti e alle oppo-
sizioni, anche alcuni espo-
nenti della maggioranza 
che sostiene il sindaco An-
drea Sala. O meglio, che lo 
sosteneva: le quasi tre ore 
di discussione del punto 
si sono aperte infatti con 
la comunicazione all’assise 
del passaggio in minoranza 
dei consiglieri di Gruppo Ci-
vico Daniela Parini, Cristina 
Sironi e Franco Notarfran-
cesco e di quello di Grande 
Vigevano Enrico Chiapparo-
li. La loro posizione per il 
“no” era comunque nota, 
come lo era quella dei le-
ghisti Carmen Rodolfo, 
Raffaele Gori Aceto e Mar-
co Comolli e del forzista 
Antonello Galiani, strate-
gicamente assenti per non 
mandare in minoranza il 

fronte del “sì”. Determinan-
te, alla fine, è stata quin-
di la non partecipazione 
al voto della consigliera di 
Progetto Vigevano Monica 
Cotta Ramusino, unica della 
minoranza ad aver inizial-
mente espresso sostegno 
al progetto. La variante, 
visto il “voto non fruttuo-
so”, potrà essere riportata 
all’attenzione del consiglio 
nelle prossime settimane, 
con un esito che però re-
sta quantomeno dubbio. 
Sulla querelle hanno pro-
babilmente pesato anche le 
dichiarazioni rilasciate alla 
stampa dall’ex assessore 

Furio Suvilla: secondo l’ex 
membro della giunta, il Co-
mune in precedenza aveva 
già avuto una proposta per 
un altro supermercato Md 
in un’altra area in via Bro-
dolini. L’area in questione, 
di proprietà della parteci-
pata Vigevano Futura (de 
facto, del Comune) avrebbe 
fruttato un milione di euro 
tra costo di vendita e one-
ri di urbanizzazione, ma 
tutto sarebbe saltato per 
il rifiuto da parte dell’am-
ministrazione di approvare 
una variante preventiva.  
Una ricostruzione, quella 
dell’ex assessore, rigettata 

in toto dal vicesindaco An-
drea Ceffa e per chiarire la 
quale il consigliere Valerio 
Bonecchi ha proposto la 
formazione di una commis-
sione consiliare d’indagine. 
Tale organo, istituito il 27 
novembre e presieduto dal 
consigliere di minoranza 
Giuseppe Madeo, si è riu-
nito per la prima volta il 2 
dicembre e avrà tempo fino 
al 31 gennaio per chiedere 
audizione ai soggetti coin-
volti nella vicenda: il sin-
daco Sala, il vice Ceffa, ma 
anche l’ex assessore Suvilla 
e il liquidatore di Vigevano 
Futura Rodolfo Masera.

L’iter per l’Md di via Podgora  
si “schianta” in aula consiliare LO SAPEVI CHE…              

> La minoranza vince
sulle tariffe della mensa 

Nella serata “nera” della maggioranza, per loro è arri-
vata anche la doccia fredda che nessuno si aspettava: 

con 11 voti a favore contro 9 contrari, la mozione del 
Partito Democratico e del gruppo Per Vigevano per l’isti-
tuzione di nuove fasce tariffarie per la mensa scolastica 
è stata approvata. Il documento, portato all’attenzione 
dell’aula dal consigliere Pd Arianna Spissu, prevedeva 
l’istituzione di nuove tariffe per le famiglie con Isee in-
feriore ai 12.946 euro, scaglione minimo considerato dal 
Comune: un aiuto dunque per i nuclei meno abbienti, 
“orfani” da qualche anno della fascia d’esenzione tagliata 
dalla giunta Sala. Determinanti per l’esito positivo della 
votazione (che ha anche fatto visibilmente commuovere 
la consigliera Spissu) i voti, oltre che dei gruppi firma-
tari, del Movimento 5 Stelle, di Progetto Vigevano e dei 
“nuovi” membri della minoranza di Gruppo Civico e Gran-
de Vigevano, passati tra le fila dell’opposizione la sera 
stessa a causa della querelle sul supermercato Md. 

    
> Studenti imbianchini 

per un restyling della scuola  

Gli studenti del Roncalli regalano un nuovo look alla 
scuola. Per un giorno le classi 1A, 2OF, 4A, 4B e 5B 

dell’istituto hanno abbandonato i libri e disertato i la-
boratori non per una “bigiata” collettiva, ma per armar-
si di rulli e pennelli e ritinteggiare le proprie aule. Otte-
nuta l’autorizzazione del dirigente scolastico dopo che 
il progetto era stato presentato al consiglio di classe, 
nell’arco delle ultime tre settimane gli studenti si sono 
messi al lavoro sotto la guida e la supervisione di alcuni 
docenti. Ciascun gruppo ha personalizzato la propria 
classe con colori diversi: chi ha preferito tinte pastello, 
chi invece ha osato con colori vivaci, mentre su una 
parete è stato ripreso addirittura il logo della scuola. 
«Vivere in un ambiente di studio con le pareti ripulite, 
ordinate e ridipinte da noi è tutta un’altra cosa. È stato 
bellissimo lavorare tutti insieme per qualcosa che con-
dividiamo» è il commento dei ragazzi coinvolti.

Nulla di fatto durante l’ultimo Consiglio comunale sulla variante per il nuovo market Md
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Chiuso fino a data da destinarsi 
l’ambulatorio medico dei Picco-

lini. La popolosa frazione di Vige-
vano, che conta qualche miglia-
io di abitanti, rischia di perdere 
un’istituzione ultratrentennale: 
dal 2 dicembre infatti il presidio 
di via Guido Ivaldi 12 è stato uf-
ficialmente chiuso, con l’attività 
del medico titolare Michele Treb-
bini che si è spostata in via San-
ta Casa 1. Una decisione presa a 
malincuore da Trebbini, che della 
frazione è originario e residente, 
frutto però di una situazione fat-
tasi insostenibile e spiegata in una 
comunicazione fatta pervenire ai 
propri pazienti: «Da oltre un anno 
- chiarisce il medico - nell’apparta-
mento sopra al mio ambulatorio si 
è insediata una persona che, non 
riuscendo a iscriversi tra i miei as-
sistiti, ha messo in atto un’azione 
di costante disturbo alla mia atti-
vità professionale». Trebbini (oltre 
il massimale di pazienti consentito 
dal 1986, quindi impossibilitato 

nei fatti a prendere in carico l’a-
spirante mutuata) nell’avviso ha 
elencato una serie di comporta-
menti messi in atto negli ultimi 
mesi dalla vicina molesta, che per 
altro sarebbe in attesa di sfratto: 
«Insulti, musica ad alto volume, 
rumori disturbanti e atti di micro-
vandalismo: tutto questo ha por-
tato alle decisione di trasferirmi 
- prosegue il dottore - La serenità 
è un elemento fondamentale per 
un adeguato percorso diagnostico 

e terapeutico nella cura dei pa-
zienti in carica e attualmente tale 
condizione è inesistente». «Fino 
a quando questa spiacevole situa-
zione non verrà risolta - conclude 
Trebbini - l’ambulatorio medico 
non sarà più riaperto in frazione». 
Al fianco del medico si è schierata 
l’Associazione Medici di Famiglia di 
Vigevano e la comunità dei Picco-
lini, che ha indetto una petizione 
per smuovere le autorità a far tor-
nare la pace allo studio medico.

L’ambulatorio medico dei Piccolini chiude i battenti 

L’ambulatorio di via Ivaldi alla frazione Piccolini; nel riquadro, Michele Trebbini
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 LO SAPEVI CHE…              
> Vigevano fra i siti Unesco

grazie alle marcite di Leonardo 

Vigevano Patrimonio Unesco? Sì, ma all’interno di una 
rete regionale: è questa l’ipotesi che è stata vagliata 

durante l’incontro tra il governatore Attilio Fontana e 
gli amministratori ducali Andrea Sala e Andrea Ceffa. La 
possibile candidatura di Regione Lombardia sul sistema 
delle acque in Pianura Padana potrebbe essere la chiave 
d’accesso per vedere la città ducale fra i Siti Unesco: 
«L’orientamento dell’Unesco è cambiato in questi anni 
– spiega il sindaco Andrea Sala – se prima si “premiava” 
ogni unicità in ambito architettonico, ora si prediligono 
candidature diffuse, di rete». E il tema, pur stermina-
to, delle acque nella Pianura Padana, sembra calzare a 
pennello per Vigevano: «Il nostro sistema di marcite è 
unico – sostiene infatti il vicesindaco Andrea Ceffa – e 
questo è un punto di forza». Durante il colloquio sin-
daco e vice hanno anche toccato il tema sanità, chie-
dendo la realizzazione di un Obi (lo spazio utilizzato 
per il monitoraggio dei degenti del Pronto Soccorso che 
richiedono un breve tempo d’osservazione) all’ospedale 
di Vigevano, e legalità, incassando il sostegno del Go-
vernatore nella battaglia per la riapertura del tribunale.

Sala e vice a colloquio con Fontana
Chiesto sostegno per le battaglie aperte
Dare una spinta per 

la realizzazione di 
superstrada e S9 e 

sostenere Vigevano nel-
le battaglie su tribunale, 
sanità, Unesco e valoriz-
zazione turistica: si è con-
cluso con l’appoggio da 
parte del governatore del-
la Lombardia l’incontro te-
nutosi giovedì 7 novembre 
tra gli amministratori du-
cali (il sindaco Andrea Sala 
e il suo vice Andrea Ceffa) 
e Attilio Fontana. Tanta la 
carne al fuoco durante l’o-
ra e un quarto di meeting: 
tra i punti all’ordine il 
tema dei collegamenti con 
Milano, argomento sempre 
caldissimo su questa spon-
da del Ticino. Sulla Vigeva-
no-Malpensa, in particola-
re, nelle scorse settimane 
si sarebbero registrati dei 
rallentamenti all’iter di 
pubblicazione del bando, 
problematica della quale 
è stato messo al corrente 
Fontana: «Il progetto è in 
fase di ottemperanza – ha 
spiegato Sala – ma è stato 
sollevato qualche proble-
ma da parte del ministero 
dell’Ambiente, che chiede 
di ripresentare le carte. 

Il che ha poco senso: il 
progetto è stato approva-
to dal Cipe, dove il Mini-
stero era presente, e nulla 
all’epoca era stato solleva-
to». Secondo il sindaco si 
tratterebbe del «tentativo 
di qualcuno che conosce 
bene la burocrazia romana 
(il riferimento è ad alcu-
ni esponenti del M5S, da 
sempre ostile alla super-
strada, ndr) di rallentare 
l’opera. E solo un’azione 
“di forza” può far riparti-
re l’iter». L’obbiettivo, ha 
sostenuto Sala, è quello 
di avere il bando pron-

to nei tempi giusti, forti 
dell’endorsement di Fon-
tana ribadito durante l’in-
contro: «Noi siamo vigili. 
La Regione è in contatto 
con il ministro alle Infra-
strutture Paola De Micheli 
e sostiene la superstrada. 
A ogni mossa corrispon-
derà una contromossa». 
Una delle quali è andata 
in scena nei giorni suc-
cessivi, quando Sala e altri 
sindaci favorevoli all’ope-
ra (Abbiategrasso, Ozze-
ro, Robecco e Magenta) si 
sono incontrati per firma-
re una lettera da inviare 

a De Micheli chiedendo 
urgentemente un incontro 
sul tema. Sul fronte fer-
roviario, l’amministratore 
ducale ha chiesto invece 
alla Regione una “spinta-
rella” sul prolungamento 
della linea S9: «Un anno 
fa noi amministratori di 
Vigevano, Abbiategrasso, 
Mortara e Parona avevamo 
spedito una lettera chie-
dendo il prolungamento. 
Assodato che sarà fatto 
fino ad Abbiategrasso, ora 
ci sono i fondi per la S9 
anche a Vigevano, Mortara 
e Parona».

I sindaci pro superstrada mostrano la lettera con la richiesta al ministro di un incontro urgente
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 LO SAPEVI CHE…              
> “MUVI”: musei accessibili 

a chi ha disabiltà cognitive  

Guide facilitate, personale formato ad hoc e percorsi 
museali studiati appositamente per favorire l’acces-

so alla cultura a persone con difficoltà cognitive. In 
occasione della Giornata internazionale delle persone 
con disabilità dello scorso 3 dicembre, il Sistema musea-
le di Vigevano ha presentato il progetto “Un MUVI più 
accessibile” che si prefigge di rendere fruibili ai pubblici 
disagiati le esposizioni di Museo archeologico naziona-
le, Museo del tesoro del Duomo, Museo della calzatura 
ed Ecomuseo di Mora Bassa.  L’iniziativa ha ottenuto il 
finanziamento della Regione Lombardia “Progetti per 
la valorizzazione e la promozione di istituti e luoghi 
della cultura per l’anno 2019”. La formazione specifica 
e la stesura delle guide semplificate saranno affidati a 
Rossella Iannibelli, educatrice e formatrice; la fase di 
testing delle guide sarà invece compito dei ragazzi di 
Anffas, Il Fileremo e La Chiocciola, che avranno così 
modo di proporre modifiche e migliorie durante lo svi-
luppo dei testi. Ufficializzato a inizio settimana, il pro-
getto prenderà il via ufficialmente a gennaio, con i pri-
mi incontri di formazione per il personale dei musei e 
con le guide turistiche abilitate operanti sul territorio. 

MiMoAl: situazione treni insostenibile 
Manifestazione sotto la sede di Trenord
Ritardi, scioperi e cancellazio-

ni sono diventati ormai il pane 
quotidiano per i pendolari della 

linea ferroviaria Milano-Mortara-Ales-
sandria. Una situazione che sta pro-
seguendo da troppo tempo e che non 
ha visto alcun miglioramento. Neppu-
re il futuro sembra roseo ed è quin-
di giunto il momento di manifestare. 
Tantissimi pendolari, appartenenti ad 
associazioni e comitati lombardi, si 
sono quindi dati appuntamento mar-
tedì 26 novembre in piazza Cadorna 
per esprimere il loro disappunto verso 
alcune problematiche. #Adessobasta è 
stato l’hashtag lanciato e a finire nel 
mirino sono state affidabilità, puntua-
lità e pulizia dei treni. Carenze anche 
a livello di comunicazione agli utenti. 
«L’affluenza è stata buona - dichiara 
Carlo Motta, membro del direttivo Mi-
MoAl - ci sono sempre state a rotazione 
circa 250-300 persone ferme sul posto, 
ma in realtà sono transitati migliaia di 
pendolari delle varie linee. Nelle mie 
vicinanze era presente anche una per-
sona portatrice di handicap in sedia 
a rotelle, appartenente ad un’associa-
zione che lotta per abbattere gli osta-
coli che purtroppo complicano l’acces-
so». Tutti uniti quindi per dire basta a 
determinate problematiche. «La Lom-
bardia offre tanto in termini economi-
ci e produttivi - riprende Motta - ma 
il settore dei trasporti è rimasto a una 
situazione arretrata. La responsabilità 

è sicuramente politica perché negli ul-
timi anni il tutto è andato via via peg-
giorando. Cambiano gli amministratori 
delegati di Trenord, ma non si assiste a 
nessun miglioramento». Quale è stato 
l’obiettivo della manifestazione? «Si è 
voluto dire basta all’affidamento diret-
to senza gara pubblica della gestione 
dei servizi ferroviari - continua Motta 
- basta alla gestione centralista delle 
infrastrutture e alle penali, nel senso 
che esiste un conflitto di interessi nel-
la costituzione societaria di Trenord, 
dal momento che è composta in parte 
da Regione Lombardia. Ciò vuol dire 
che quest’ultima controlla sé stessa: 
non può essere considerato né logico 

né efficiente». E le richieste non sono 
di certo mancate, tra cui il ripristino 
delle corse soppresse dal piano emer-
genziale, un impegno di Regione Lom-
bardia nel potenziare le infrastrutture 
e, sempre alla Regione, è stato chiesto 
di assumersi le proprie responsabilità 
di regolatore. L’associazione MiMoAl 
ha presenziato in maniera compatta 
con diversi membri del direttivo. Oltre 
a Carlo Motta, erano in piazza Cador-
na Carmine Pinto, Massimo Gallina e 
Teresa Maria Berzoni. Presente anche 
Adriano Arlenghi, considerato uno dei 
fondatori dell’associazione, sempre in 
prima linea, ma che attualmente non 
fa parte del direttivo. Fabrizio Negri

La protesta dei pendolari della Milano-Mortara-Alessandria
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 MUNICIPIO  
Piazza Vittorio Veneto 1 
tel. 0381 928 769 - fax 0381 929 175
    cassolo@comune.cassolnovo.pv.it
    www.comune.cassolnovo.pv.it

 SINDACO 
Luigi Parolo 
e-mail: sindaco.parolo@comune.cassolnovo.pv.it
 ASSESSORI 
Paolo Bazzigaluppi (vicesindaco), Sandra Ferro, 
Claudia Ramella e Alessandro Ramponi
Consiglieri di maggioranza: Antonella Rovelli, 
Barbara Prencisvalle, Mattia Delfrate, Matteo Gandolfi

CASSOLNOVO
SCUOLE
Asilo nido “Manzoni” (Coop. Sant’Ambrogio) 
via Battisti 2 - tel. 038 562 169
Sc. Infanzia  “Monumento 
ai Caduti” (statale)
viale Rimembranze 6 - tel. 0381 92 598
Sc. Materna “Manzoni” (statale) 
via Trieste n. 1 - Molino del Conte 
tel. 0381 92 481

Sc. Primaria “E. De Amicis” (statale)
viale Rimembranze 2 - tel. 0381 562 174
Sc. Secondaria I grado “C. Del Prete”
(statale) - via Tornura 1 - tel. 0381 910 147
R.S.A. “Coniugi Lavatelli”
via San Giorgio, 24 - tel. 0381 92 145
UFFICIO POSTALE
via Cattaneo 15 - tel. 0381 928 577
FARMACIE

Maggioni - via Cavour 16 - tel. 0381 92 152
Mazzarese - via Lavatelli 60 - tel. 0381 92 120
EMERGENZE
Cassolo Soccorso - via Marenco 4 
tel. 0381 92 781
Polizia locale - via Lavatelli 30
tel. 0381 928 995 - cell.335 234 344
Carabinieri Comando Gravellona L. 
via dei Celti 1 - tel. 0381 650 059

L’amministrazione comuna-
le mette in campo una serie 
di iniziative che hanno il 

compito di valorizzare il territorio 
di Cassolnovo. «La manifestazio-
ne “Andiamo per Valli” riguarda la 
promozione del territorio - spiega 
il sindaco Luigi Parolo - Abbiamo 
creato questo evento d’autunno che 
in sintesi significa fare un percor-
so tra natura, cultura, eccellenze 
agricole, commerciali e artigianali 
con lo scopo anche di conoscere le 
nostre chiese, come Villareale, Vil-
lanova e San Giacomo, che di solito 
sono meno frequentate. Dobbiamo 
approfondire la conoscenza del no-
stro territorio. Andare nella valle, 
significa frequentare il parco del 
Ticino: il fiume e i suoi “rami”, i 
boschi, ambiente naturale ricco di 
flora e fauna; e poi zone del paese 
come la “Val di Vulpat”, le cascine: 
Val Lunga e Val Trunchè. Conoscere 
meglio il territorio significa ricavar-
ne delle ricchezze. Abbiamo pensato 
di fare una visita guidata con even-
to gastronomico, abbinato alla festa 
di San Martino, presente anche il 
sindaco dei bambini che ha parlato 
della leggenda dei fantasmi del ca-
stello e dei fontanili che si trovano 
alla frazione Villanova». Nel mese 
di novembre l’amministrazione ha 
lavorato anche alla promozione del 
mercato del venerdì. «Questo è stato 
un evento – continua Parolo - che ci 

ha permesso anche di promuovere il 
mercato settimanale, che è storico, 
come spiega un decreto di Vittorio 
Emanuele II datato 1851. Il mercato 
un tempo si teneva al martedì, poi è 
stato spostato alla domenica e infi-
ne al venerdì. L’obiettivo era dare un 
aiuto al commercio. Ci sono in tutto 
diciotto banchi, con elementi di pre-
gio all’interno. Molti sono ambulan-
ti consolidati che sono da tempo a 
Cassolnovo. L’abbiamo portato in via 
Lavatelli per dare maggiore visibilità 
ai commercianti e abbiamo avuto un 
buon ritorno. Abbiamo puntato sul-
la promozione del territorio perchè 

vogliamo creare lavoro». Iniziative 
simili verranno adottate anche nei 
prossimi mesi. «In primavera – con-
tinua il sindaco - faremo una versio-
ne primaverile di questa manifesta-
zione, concentrandoci su Villareale 
puntando sul parco del Ticino, con 
aspetti culturali. Nell’ambito del 
percorso primaverile vogliamo fare 
promozione ai negozi di Cassolnovo, 
concentrandoci sul commercio fisso. 
Venerdì 20 dicembre ci sarà l’ultimo 
spostamento del mercato. Intanto 
Cassolnovo ha aderito anche all’Eco-
museo Lomellino vero e proprio cir-
cuito di promozione turistica.

La visita guidata alla frazione Villanova

Parolo: «Potenziamo le iniziative 
utili per valorizzare il territorio» 

La biblioteca accoglie il lascito in memoria di Ferdinando Bona  
A vent’anni dalla scomparsa, Cassolnovo ricorda 

la figura del professor Ferdinando Bona, illustre 
professore di Diritto romano alla facoltà di Giurispru-
denza dell’università di Pavia. Nato a Cassolnovo il 
13 novembre 1930 Bona è rimasto sempre affeziona-
to e attento alle sorti del suo paese natale. Autore 
di numerose pubblicazioni e di importanti manua-
li di diritto romano, Bona era noto agli addetti ai 
lavori anche per la sua passione per i libri: aveva 
collezionato una raccolta di oltre ottomila preziosi 
volumi. In occasione della giornata in suo ricordo 
organizzata a Vigevano e a Cassolnovo dalla Società 
storica vigevanese, di cui il professore fu fondatore, è 
stata inaugurata una sezione della biblioteca di Cas-
solnovo in cui verranno conservati i libri del fondo 
librario Bona donati dagli eredi; a seguire si è tenuto 
un momento di confronto e ricordo con le parole del 
sindaco Luigi Parolo e del parroco di Cassolnovo don 
Cesare Silva.

«È un onore per noi ricevere questa donazione e po-
ter ricordare il professor Ferdinando Bona - ha com-
menato l’assessore alla cultra Claudia Ramella - con 
questo lascito la nostra biblioteca acquista una se-
zione conservativa ed è per noi motivo di orgoglio. 
Lavoreremo per valorizzare i tomi che sono stati do-
nati».

 LO SAPEVI CHE…              
> Interventi a Molino

per la sicurezza stradale

Il dosso di via Roma e quello di via Trento a Molino 
del Conte verranno trasformati in passaggi pedonali 

rialzati. La giunta comunale ha approvato le modifiche 
che verranno effettuate entro la fine dell’anno per una 
spesa complessiva di circa dieci mila euro. «L’obiettivo è 
quello di migliorare la sicurezza stradale - è il commen-
to dell’amministrazione comunale - riducendo il disturbo 
per gli automobilisti rispettosi dei limiti imposti dal co-
dice della strada».
Progetti e idee chiare anche per gli interventi futuri: «Per 
il prossimo anno - queste le parole dell’assessore ai lavori 
pubblici Paolo Bazzigaluppi - abbiamo in previsione di in-
tervenire anche sui dossi di via IV Novembre. Voluti dalla 
precedente amministrazione continuano a creare disagi 
agli automobilisti anche a bassa velocità e per i ciclisti 
risultano quasi pericolosi». 

    
> Informazione e prevenzione

con “Novembre in salute”

Pensata come un 
momento di in-

contro tra cultura e 
tutela della salute, 
la rassegna “Novem-
bre in salute” ha 
portato sul palco del 
Verdi due presenta-
zioni di libri legati 
a temi sanitari e un 
momento di appro-
fondimento per la 
tutela della salute dei bambini.In particolare, oltre al cor-
so di disostruzione via aeree e rianimazione cardiopolmo-
nare pediatrica organizzato dalla Cassolo Soccorso, sono 
stati presentati il libro “La casa infestata che non c’era 
l’albergo aperto” di Emanuela Fatilli sui temi dell’autismo 
e il libro di Stefania Piscopo sul tema della Sla intitola-
to “Mi manca la tua voce”. «La tutela della salute parte 
dall’informazione e dalla prevenzione - le parole dell’as-
sessore Sandra Ferro - abbiamo voluto portare in scena 
argomenti delicati e di stretta attualità con un approccio 
serio ma diverso dai soliti seminari informativi, sicura-
mente un’esperienza da approfondire e ripetere».

Il dosso di via Roma a Molino del Conte

L’assessore Sandra Ferro con l’autrice 
Stefania Piscopo

Inaugurata in biblioteca una sezione dedicata a Ferdinando Bona
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 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi  10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Imu e Tasi: scadenza a metà mese
Scadrà il prossimo 16 dicembre il 

termine per il versamento del sal-
do Imu e Tasi per i contribuenti che 
non hanno deciso di versare i tributi 
in un’unica soluzione. Il Comune di 
Garlasco ricorda inoltre che l’impo-
sta Imu non è dovuta per le seguenti 
casistiche: abitazione principale e 
relative pertinenze, unità immobi-
liari appartenenti alle cooperative 
edilizie, casa coniugale assegnata 
al coniuge, abitazioni possedute dal 
personale in servizio permanente ap-
partenente alle forze armate o ai vi-
gili del fuoco, fabbricati rurali e ter-
reni agricoli posseduti da coltivatori 
diretti e infine fabbricati costruiti 
e destinati dall’impresa costruttrice 
alla vendita. Le aliquote Imu sono 
invariate a Garlasco dal 2015 e coloro 
i quali vogliono conoscere l’ammon-
tare della tassa possono effettuare 
il calcolo sul sito del Comune www.
comune.garlasco.pv.it sotto la sezio-

ne “Calcolo Imu-Tasi 2019”. Insieme 
all’Imu dovrà essere versata anche la 
Tasi, l’imposta sui servizi indivisibi-
li con il personale dell’ufficio tribu-
ti che è a disposizione dei cittadini 
dallo scorso 2 dicembre tutti i giorni 
da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle 

ore 12.30 per stabilire l’ammontare 
di ciascuna delle due imposte. Per 
chi infine volesse ulteriori informa-
zioni è possibile telefonare ai numeri 
0382.825220 oppure 0382.825233 o 
ancora inviare una mail a tributi@
comune.garlasco.it.

 LO SAPEVI CHE…              
> Una panchina può valere

più di molte parole
Èstata inaugurata lo scorso 24 novembre la panchina 

rossa per dire “no” alla violenza contro le donne. Un 
simbolo e un colore, una panchina e il rosso, che hanno 
prevalso in una grigia e piovosa mattinata di novembre, 
quando numerose persone si sono ritrovate in piazza Gari-
baldi per l’inaugurazione della “panchina rossa” emblema 
che si trova or-
mai in molti pa-
esi della Lomel-
lina e testimonia 
la denuncia e la 
condanna della 
violenza sulle 
donne. «L’ammi-
nistrazione ha 
voluto anch’essa 
celebrare le donne e allo stesso tempo denunciare la vio-
lenza di genere - dicono dal Comune - con la panchina 
che è stata decorata anche con alcune frasi da parte delle 
associazioni del paese». Così ad esempio la Pro loco di 
Garlasco ha lasciato il proprio pensiero che recita «Donne! 
Amiamoci e lasciamoci amare solo da chi sa farlo» questa 
è solo una delle tante frasi che si possono leggere sul-
la panchina: «Non bisogna dimenticare che molte donne 
sono tuttora vittime di violenza - dicono dalla Pro loco 
garlaschese - e che dunque occorre far sì che la violenza 
di genere venga il più possibile debellata». Il pensiero va 
così a tutte le madri e le figlie che non hanno avuto anco-
ra la forza o il coraggio di denunciare tali soprusi poiché 
se è vero che molto è stato fatto sono ancora numerosi i 
casi di violenza domestica che ogni giorno vengono de-
nunciati alle associazioni che si occupano di aiutare le 
donne. Garlasco, dunque, ancora una volta denuncia e 
non dimentica con i numerosi cittadini intervenuti insie-
me con il sindaco Pietro Francesco Farina a testimoniare 
la vicinanza del paese a questo tipo di tematiche.  

Il progetto di ampliare le attivi-
tà da parte del Gruppo podisti-

co garlaschese anche a tutti gli 
appassionati di bicicletta è final-
mente realtà, con la nascita del 
“Gpg Bike” il Gruppo podisitico 
garlaschese dedicato alle due ruo-
te. Con l’hastag “tuttaunaltrasto-
ria” è ufficialmente iniziata l’av-
ventura del Gpg Bike che già da 
questi ultimi mesi del 2019 rice-
ve i tesseramenti per la stagione 
2020 che si preannuncia ricca di 
eventi e manifestazioni oltre ad 
essere ufficialmente la prima tar-
gata corsa e bici. Sono state inol-
tre svelate nel mese di novembre 
le nuovissime divise riservate 
ai ciclisti del Gpg che avranno i 

classici colori blu e azzurri con fi-
niture gialle oltre al logo dell’Avis 
di Garlasco. Il progetto è ormai ai 
nastri di partenza e quindi non 
resta che iscriversi telefonando 
ai numeri 338.2246199 oppure al 
392.1593602 o ancora è possibi-
le recarsi direttamente presso la 

sede del Gpg in via SS. Trinità n. 
6, tutti i lunedì a partire dalle ore 
21. Una nuova stagione, sia po-
distica che della neonata sezio-
ne dedicata alla bicicletta è alle 
porte non resta che indossare le 
scarpe da ginnastica o mettere le 
mani sul manubrio. 

Il Gpg diventa… bike! Sono aperte le iscrizioni per il 2020
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 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Luigi Tarantola (vicesindaco), Paola Baldin, Margherita Baletti, 
Luigi Granelli, Marco Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3 - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

Da gennaio impianti sportivi ad AsM
Granelli: «Una scelta intelligente»
La consegna del testimone da 

parte del Comune ad AsMortara 
è stato un argomento ampia-

mente affrontato e anche la data 
era già stata comunicata, ma con il 
consiglio comunale di fine novem-
bre è arrivata l’ufficialità. A partire 
dall’1 gennaio la società municipa-
lizzata si farà carico della gestione 
dei cinque impianti sportivi mor-
taresi. Il tutto inteso ovviamente 
a livello di manutenzione, utenze, 
pulizia e investimenti  delle strut-
ture, nulla andrà quindi ad intacca-
re sulla gestione sportiva. «La con-
venzione - spiega l’assessore Luigi 
Granelli - si divide in due parti: un 
contributo per gli investimenti pari 
a 74.900 euro e un canone per la 
manutenzione e gestione utenze 
pari a 96mila euro più iva». Gli in-
vestimenti energetici che verranno 
eseguiti potrebbero portare anche 
a risparmi sulle utenze. «In questo 
caso - sottolinea Granelli - si potrà 
intervenire abbassando il canone, 
dal momento che è soggetto a re-
visioni ogni cinque anni, oppure 
aumentando gli investimenti effet-
tuati da AsMortara all’interno degli 
impianti sportivi». Le cinque strut-
ture in questione, la cui gestione 
passerà dal Comune all’azienda di 
via Tiziano Vecellio, sono la pisci-
na di via dell’Arbogna, lo stadio 

comunale, la palestra delle scuole 
medie, il palazzetto dello sport e 
il pallone geodetico di via Tronco-
ne. AsMortara gestirà gli impianti 
sportivi per vent’anni permettendo 
un importante risparmio alle casse 
comunali, ma soprattutto garantirà 
investimenti. «L’azienda municipa-
lizzata - riprende l’assessore - sbor-
serà in totale un milione e 300mila 
euro più iva, ma la parte del leone 
la faranno la piscina e lo stadio, 
in cui verranno investiti rispetti-
vamente 800mila euro e 200mila 
euro. La somma restante verrà in-
vece utilizzata per le altre struttu-

re. La priorità sarà rappresentata 
dall’impianto d’illuminazione del 
campo comunale, dopodiché ver-
ranno eseguiti diversi lavori nella 
parte interna della piscina». Que-
sto passaggio ad AsMortara è stato 
definito da Granelli «intelligente» 
e durante il consiglio comunale, 
lo stesso assessore, ha risposto al 
consigliere di opposizione Giuseppe 
Abbà spiegando che non si andrà a 
privatizzare il servizio. «La gestio-
ne degli impianti sportivi - conclu-
de Granelli - farà capo ad AsMortara 
che è un’azienda pubblica quasi al 
100 per cento».

 LO SAPEVI CHE…              
> Istruzione per adulti:

fino a giugno resta al Clerici
Le difficoltà di trovare spazi idonei alle esigenze del 

Centro provinciale di istruzione adulti avrebbero po-
tuto complicare la situazione per gli studenti iscritti ai 
vari corsi. Alla fine, però, è arrivata la classica fumata 
bianca e il Cpia è salvo. L’accordo è stato trovato con 
la fondazione Clerici e a ringraziare sono soprattutto 
i 200 alunni della scuola. «L’anno scolastico - afferma 
il sindaco Marco Facchinotti - terminerà nel mese di 
giugno e in seguito il Cpia riprenderà a novembre. In 
questo lasso di tempo possiamo cercare una soluzio-
ne, anche se al momento non ci sono grandi idee. Nei 
mesi scorsi avevamo avuto un incontro con Provincia 
e Prefettura per trovare una sistemazione. Una possi-
bilità è quella che la Provincia dia in comodato d’uso 
ad Asst i locali dove erano situati gli uffici poi spostati 
all’Asilo Vittoria. Da parte nostra abbiamo accantonato 
15mila euro, così se dovesse realizzarsi questo como-
dato d’uso, la Provincia potrebbe eseguire alcuni lavori 
di ristrutturazione al Sant’Ambrogio e noi riusciremmo 
a collaborare». Il problema degli spazi rimane quin-
di l’incognita più grande. «Le abbiamo provate tutte 
- riprende Facchinotti - sia a livello di locali di nostra 
proprietà, che purtroppo non sono idonei per via delle 
metrature ridotte, sia di beni privati a cui pagheremmo 
un affitto. In quest’ultimo caso non possiamo ovvia-
mente eseguire lavori di messa a norma o ristruttura-
zione perché i locali non sono nostri. Ci stiamo metten-
do tutta la buona volontà, ma la situazione attuale è 
questa». La fondazione Clerici ha poi siglato l’accordo 
che permetterà al Cpia di rimanere fino a giugno 2020 
con una conditio sine qua non. La fondazione ha infat-
ti bisogno di un’aula e per questo verranno effettuati 
probabilmente dei turni per evitare sovrapposizioni. 

    
> La pioggia riapre le buche 

Pronti i rattoppi in città   
I pesanti nubifragi che hanno caratterizzato il mese di 

novembre non hanno creato difficoltà solamente sulle 
strade provinciali. Anche quelle del territorio comunale 
hanno avuto qualche problema. «Si sono create alcu-
ne buche e diversi cedimenti - spiega il sindaco Mar-
co Facchinotti - ma si è subito intervenuti in base alla 
competenza. La parte relativa alla rete fognaria ha visto 
muoversi Pavia Acque, mentre per il resto il Comune ha 
eseguito i classici rattoppi. Noi siamo anche intervenu-
ti per porre rimedio ad alcune situazioni critiche sulla 
circonvallazione esterna che è di competenza della Pro-
vincia. In questo ultimo caso abbiamo solamente “co-
perto i crateri” con apposito materiale che poi con le 
continue piogge si è staccato. Il nostro obiettivo è stato 
però quello di tamponare momentaneamente la situa-
zione perché se una persona con una moto avesse preso 
una buca del genere sarebbe andata incontro a gravi 
conseguenze». 

Taglio del nastro alla nuova caserma dei pompieri 
Sono ancora nella caserma di via Roma 

(nella foto), ma tra pochi giorni ini-
zierà il trasloco che li porterà in via XI 
settembre nei locali del polo logistico 
integrato. La data è ormai sempre più 
vicina e i vigili del fuoco volontari sono 
ormai pronti per “abbracciare” la loro 
nuova casa. L’inaugurazione in pompa 
magna si terrà sabato 14 dicembre a 
partire dalle ore 9.30. «Inizialmente - 
sottolinea il sindaco Marco Facchinotti - volevamo or-
ganizzare il tutto in un giorno vicino a Santa Barbara, 
protettrice dei pompieri che si festeggia il 4 dicembre. 
Per questo pensavamo di inaugurare la caserma sabato 
7 dicembre, ma le parallele celebrazioni a Vigevano in 
occasione di Sant’Ambrogio ci hanno obbligato a po-

sticipare la data, in quanto molti sin-
daci del territorio lomellino non sareb-
bero stati disponibili». Il programma 
della giornata prevede il classico taglio 
del nastro, benedizione dei locali del 
nuovo distaccamento, saluti delle au-
torità presenti, santa messa per la ri-
correnza di Santa Barbara, visite alle 
strutture del distaccamento di Morta-
ra e rinfresco finale per tutti. Dopo le 

tante ipotesi sul luogo dove costruirla con i relati-
vi ostacoli che hanno caratterizzato gli ultimi anni, 
l’intervento del polo logistico è stato determinante. 
L’inaugurazione sarà anche l’occasione per festeggiare 
e condividere un momento importante per l’intera co-
munità territoriale.

L’assessore Luigi Granelli, il presidente di AsMortara Simone Ciaramella e il sindaco 
Marco Facchinotti alla presentazione del progetto



Pollini: laboratori e una nuova agraria
I laboratori dell’istituto superiore 

Pollini diventano sempre più in-
teressanti. Uno di questi è sta-

to inaugurato giovedì 21 novembre 
presso la sede di via Marsala e sarà 
inerente alla trasformazione dei 
prodotti agricoli e micro-birrificio. 
Al classico taglio del nastro erano 
presenti Marco Facchinotti, sinda-
co di Mortara, e l’europarlamen-
tare Angelo Ciocca. La presenza di 
quest’ultimo è legata al fatto che il 
laboratorio è stato realizzato grazie 
all’erogazione di fondi europei. A 
contribuire è stata comunque anche 
la Provincia di Pavia. Nel corso della 
mattinata il primo cittadino morta-
rese ha lanciato un’idea che versa 
però in stato embrionale. Sull’argo-
mento c’è già stato un primo col-
loquio con il vicepresidente della 

Provincia di Pavia Daniela Bio, ma 
molto ci sarà ancora da fare. «La Pro-
vincia è proprietaria di un terreno 
inutilizzato dietro l’istituto tecnico 
commerciale Einaudi - sottolinea il 
sindaco Marco Facchinotti - e abbia-
mo ventilato la possibilità di crea-
re una struttura per l’agraria. Non 
serve uno spazio enorme, potremmo 

intanto iniziare a pensare al proget-
to. Sarebbe un bel posto perché ci 
sarebbe anche la possibilità di uti-
lizzare parte del terreno per le col-
tivazioni. Magari il prossimo anno 
si potrebbe eseguire uno studio di 
fattibilità e vedere come si evolvono 
le cose. Per ora stiamo con i piedi 
per terra». La strada è ancora parti-
colarmente lunga, intanto ciò che è 
certo è il nuovo laboratorio innova-
tivo messo a disposizione degli stu-
denti. I macchinari all’avanguardia 
permetteranno ai ragazzi di assiste-
re alla trasformazione del prodotto. 
«I laboratori vengono svolti in ora-
rio scolastico - conclude il sindaco 
- e la cosa interessante riguarda il 
fatto che gli studenti seguono tutta 
la filiera, a partire dalla semina fino 
ad arrivare al prodotto finito».

 LO SAPEVI CHE…              
> In arrivo i dissuasori di velocità   

nelle frazioni orientali
Un occhio a Mortara città, ma un occhio anche alle sue fra-

zioni. Solo pochi mesi fa l’assessore Granelli sottolineava 
l’importanza di tutto il territorio mortarese senza nessuna 
esclusione e ora è stata accolta una richiesta degli abitanti 
delle frazioni. Verranno collocati tre dissuasori per favorire 
il rallentamento degli automobilisti che sopraggiungeranno a 
velocità sostenuta. «Alla Guallina - dichiara l’assessore Luigi 
Granelli - uno è già posizionato ma, essendo ammalorato, ver-
rà sostituito. Per quanto riguarda gli altri due stiamo ancora 
valutando dove collocarli, ma presumibilmente potrebbero es-
sere messi alla frazione Cattanea e ai Casoni di Sant’Albino. Li 
ordineremo sicuramente prima di Natale, dopodiché condizio-
ni metereologiche permettendo verranno collocati. Cerchere-
mo di effettuare il tutto il prima possibile. Ovvio che, essendo 
nel periodo invernale, i tempi potrebbero dilatarsi». 

    
> Capodanno con la Pro loco
 Cenone a Villa Sant’Espedito  
La Pro loco brinda al nuovo anno con un cenone che si svol-

gerà il 31 dicembre a Villa Sant’Espedito con inizio alle 
ore 20.30. Il menu prevede portate che variano da una serie 
di antipasti, un primo a base di tortelli di grano saraceno 
ripieni di fontina e patate con pancetta croccante. Come se-
condo piatto ci sarà un controfiletto di vitello bardato con 
lardo, glassato alla Bonarda con sformato di patate e carciofi. 
A seguire cotechino con lenticchie. Per addolcire il palato è 
prevista una bavarese al fior di latte con insalatina di kiwi 
e ananas profumati alla vaniglia. A mezzanotte una fetta di 
panettone e acini d’uva. Il costo è di 60 euro e include acqua, 
vino e caffè. Per le prenotazioni contattare: Renata Guadagni 
tel. 0384.99967 o Angela Poledri tel. 334.1473274.

La maxi simulazione della Croce Rossa mobilita la città  
Numerosi attori del primo intervento in Lomellina 

ed equipaggi provenienti da fuori Provincia sono 
stati protagonisti della prova tecnica di emergenza. 
A gestirla è stata la Sop, la Sala Operativa Provinciale 
della Croce Rossa diretta da Gianluca Vicini. Sabato 7 
dicembre, il territorio comunale di Mortara ha fatto da 
sfondo alla simulazione di emergenza che ha visto in 
prima linea, oltre alla Sop, anche il Comitato di Morta-
ra della Cri, il comando dei vigili del fuoco e la polizia 
locale del Comune lomellino. L’iniziativa ha trovato il 
pieno appoggio di Luigi Granelli, assessore alla poli-
zia locale e alla protezione civile. «Quella di sabato 7 
dicembre - dichiara - potrei definirla la terza fase a li-
vello di eventi organizzati da Croce Rossa. Il primo si è 

svolto all’Auditorium ed è stato approfondito il discor-
so relativo alle manovre salvavita per la disostruzione 
pediatrica, mentre il secondo, sempre all’Auditorium, 
ha riguardato la presentazione dell’app salvavita che 
allerta i cittadini “formati” se nelle vicinanze dovesse 
verificarsi un arresto cardiaco. In qualità di assessore 
posso dire che siamo sempre pronti a collaborare con 
Croce Rossa e vigili del fuoco, entrambi fondamentali 
per garantire protezione e aiuto qualificato ai cittadi-
ni». Capillare a 360 gradi è stata invece la maxi simu-
lazione del 7 dicembre. «Con queste iniziative - spiega 
Vicini, responsabile della Sala Operativa Provinciale 
della Cri - vogliamo perfezionare le nostre competenze 
in caso di emergenze che coinvolgono il territorio». 
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 MUNICIPIO  
Piazza XXVI Aprile 5
tel. 0384 800 810 - fax 0384 800 117
    info@comune.sartiranalomellina.pv.it
    www.comune.sartiranalomellina.pv.it

 SINDACO 
Pietro Luigi Gianni Ghiselli

 ASSESSORI 
Gianluca Lorenzo Cominetti (vicesindaco) e Daniela Capo

SARTIRANA
Case di riposo 
“Adelina Nigra” - p.za Risorgimento 1 
tel. 0384 802 026 
“Coniugi Buzzoni-Nigra”- via A. d’Aosta 4
tel. 0384 800 027
SCUOLE
Materna “A. Arborio”
via Roma 28 - tel. 0384 800 080

Elementare
via Roma 28 - tel. 0384 800 197
Media
via Roma 28 - tel. 0384 800 098
UFFICIO POSTALE
via Cavour - tel. 0384 800 095
FARMACIA
via Roma - tel. 0384 800 046

EMERGENZE
C.R.I. - tel. 0384 79 102 (Valle Lomellina)
tel. 0384 822 110 (Mede)
Guardia medica - tel. 0384 820 231 (Mede)
Carabinieri - via Raitè - tel. 0384 800 813
Vigili del fuoco
tel. 0384 805 311 (Mede)

a cura dell’amministrazione comunale

 LO SAPEVI CHE…              
> La magia del Natale
 nelle letture in biblioteca

Entrare nel vivo 
dell ’atmosfera 

natalizia e lasciar-
si trasportare dal-
la fantasia e dalla 
magia del Natale 
con le sue storie, i 
suoi racconti, i co-
lori e le immagini. 
È la proposta della 
biblioteca civica F. 
Moro di via Roma 
12 per un pomeriggio, a partire dalle ore 17, di letture 
animate per bambini e ragazzi che sapranno far so-
gnare tutta la famiglia. «Il pomeriggio promosso dalla 
biblioteca civica - fanno sapere dall’amministrazione - 
vedrà oltre alle letture anche tanti regali per i bambini 
che parteciperanno. Un libro per tutti i partecipanti e 
altre storie animate e… una merenda per tutti». L’in-
vito quindi è destinato ai giovani lettori ma anche ai 
genitori…

    
> Diventare volontario civico:  

adesso c’è l’albo in Comune  
I cittadini che 

de s i de rano 
offrire la loro 
disponibilità a 
svolgere gra-
tuitamente at-
tività varie a 
seconda delle competenze e interessi a favore del pa-
ese possono presentare l’adesione all’albo dei volontari 
civici. Il Comune ha infatti recentemente istituito l’albo 
e aperto le adesioni di chi vuole offrire spontaneamente 
il proprio impegno per contribuire a rendere migliore 
il paese. Per diventare volontario civico bisogna essere 
maggiorenne e occorre compilare il modulo disponibile 
negli uffici comunali.

    
> Al via i lavori  

per la nuova rete gas 
Sono iniziati i lavori di sostituzione di tratte della rete 

gas gestita da Cbl Distribuzione. Gli interventi riguar-
dano il tratto dell’ingresso in paese da Valle Lomelli-
na e buona parte di via Cavour. I lavori che prevedono 
scavi nel terreno potrebbero causare alcuni disagi per 
i cittadini ma la realizzazione di queste opere renderà 
maggiormente sicura la rete interessata con una distri-
buzione gas maggiormente performante.

Una piazza ricorda il Campionissimo
per il forte legame con la Lomellina 

Sarà intitolata a Fausto Coppi l’area a lato della ferrovia lungo la strada per Torre Beretti

La Lomellina si mobilita per il 
centenario della nascita di Fau-
sto Coppi e a Sartirana il Co-

mune intitolerà al Campionissimo la 
piazza a lato della linea ferroviaria, 
lungo la strada per Torre Beretti. 
Sono cominciati infatti i preparati-
vi per l’intitolazione della piazzetta, 
proprio a cavallo del Centenario dal-
la sua nascita e dal sessantesimo an-
niversario dalla sua scomparsa, quel 
lontano 2 gennaio 1960. Un evento 
sentito per ricordare il campione di 
Castellania che in paese fu ospite in 
diverse occasioni. Fausto Coppi in-
fatti era solito spostarsi dal natìo e 
vicino Tortonese per venire a caccia 
in Lomellina. Una passione che lo 
portò tante volte tra le lanche del 
lago di Sartirana. E poi il suo legame 
con la Cicli Bianchi, che lo vide im-
pegnato non solo agonisticamente 
ma come vero testimonial. Fu lui a 
inaugurare il punto vendita della Ci-

cli Bianchi a Sartirana, in via Cavour, 
invitato dal proprietario dell’epoca 
Pierino Sassone.
Fausto fu sempre tra la gente che lo 
acclamava in giro per il mondo pur 
rimanendo saldamente legato alle 
sua terra e alle sue abitudini. Riaf-
fiorano dai cassetti foto e cartoline 
dell’epoca che ricordano ancora le 
sue giornate trascorse a Sartirana 
e in altre località lomelline con il 

fucile a bordo del barcè pronto alla 
caccia.
L’affetto del territorio lomellino e in 
particolare di Sartirana per Fausto 
Coppi ha già ricordato l’Airone con 
un monumento inaugurato nel 2017, 
in occasione del Centenario del Giro 
d’Italia, nella tappa Castellania Oro-
pa, al fianco di quello di un altro 
grandissimo del ciclismo italiano, 
Marco Pantani.

Anche l’ultima emergenza maltem-
po non ha risparmiato il territorio 

lomellino mantenendo l’allerta sulle 
condizioni del fiume Po e sull’attesa 
onda di piena. L’allarme legato all’in-
grossamento dell’alveo (foto a destra) 
e il monitoraggio costante della si-
tuazione hanno tenuto alto lo stato 
di attenzione del Gruppo di Protezio-
ne civile di Sartirana coordinato da 
Matteo Sormani. I volontari hanno 
effettuato un presidio costante delle 
zone golenali e degli argini adiacenti. 
Il controllo sistematico della tratta ha 
evidenziato la presenza di buchi (foto 
in basso) passanti sull’argine provo-
cati da nutrie e tassi, con rischio di 
danni sistematici alle alzaie. «Nelle 
ore di massima piena - fanno sapere 
dall’amministrazione - è inoltre stata 
istituita un’apertura straordinaria de-

gli uffici comunali per mantenere un 
costante monitoraggio con l’Agenzia 
Interregionale per il fiume PO (Aipo), 
che è stata invitata a procedere alla 
riparazione delle criticità eviden-
ziate». «Un ringraziamento - prose-
guono gli amministratori - a tutto il 
Gruppo Comunale di Protezione Civile 
di Sartirana e ai volontari di Breme 
per la gestione dell’emergenza».

La Protezione Civile in prima linea a sorvegliare il Po 

Il monumento dedicato ai ciclisti Fausto Coppi e Marco Pantani

Sopra, Fausto Coppi testimonial di Cicli Bianchi e, a destra, una cartolina che raffigura il Campionissimo a caccia nelle lanche di Sartirana
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 LO SAPEVI CHE…              
> Una giornata “full immersion”  

per imparare l’inglese
Tutto pronto per il Winter Campus. Il corso, alla sua prima 

edizione, si terrà domenica 15 dicembre e sarà un’occasio-
ne per imparare l’inglese con una “full immersion” rimanen-
do a un passo da casa. Il camp si rivolge a bambini e ragazzi 
e si avvale della presenza di insegnanti e tutor madrelingua. 
Il programma pre-
vede un approccio 
diretto alla lingua 
mediante la conver-
sazione, sviluppata 
e sollecitata trami-
te attività ludiche, 
laboratori, attività 
sportiva e molto al-
tro, senza tralascia-
re aspetti puramen-
te didattici, come 
l’apprendimento delle strutture, delle funzioni e del lessico 
necessari a un’immediata comunicazione.
Il Winter Camp è promosso dall’associazione Brunoldi Ceci. 
Per informazioni e iscrizioni è disponibile la mail assbru-
noldiceci@yahoo.it o è possibile inviare un sms a Angelo 
371.1927890 per essere ricontattati.

    
> Sostegno agli alunni meritevoli 

grazie alla Fondazione Bagliani 
Un grazie sincero dai sartiranesi alla Fondazione Bagliani 

nelle parole dell’amministrazione comunale. «La Fondazio-
ne Bagliani - ricorda Gianluca Cominetti - nasce con un obiet-
tivo particolarmente significativo: aiutare con consistenti bor-
se di studio giovani studenti meritevoli residenti in paese nel 
corso di tutta la carriera scolastica, dagli studi superiori alla 
laurea. E in questi anni sono stati numerosi gli studenti che 
hanno potuto usufruire dei finanziamenti della fondazione che 
è riconosciuta ufficialmente dalla regione Lombardia, che le ha 
concesso personalità giuridica, e dall’ufficio scolastico provin-
ciale di Pavia». Attualmente a beneficiare delle borse di studio 
(valore annuale 1.000 euro) sono cinque studenti del paese: 
Gaia Martarello, Irene Lasagna, Linda Negri, Giacomo Maragna-
ni e Alessandro Ciocca. A guidare le sorti della fondazione c’è 
un consiglio di amministrazione di cui fanno parte esponenti 
dell’amministrazione comunale e delle realtà scolastiche del 
centro lomellino. 

    
> Soggiorno al mare per anziani 
Afebbraio si parte con destinazione il mare. «Sono già più 

di venticinque gli “anta” di Sartirana - fa sapere il sinda-
co Pietro Ghiselli - che hanno aderito all’iniziativa». La co-
mitiva di Sartirana passerà le vacanze “invernali” in Liguria. 
«Per la realizzazione del soggiorno - precisa ancora il sindaco 
- verrà riconosciuto un contributo grazie alla rinuncia degli 
emolumenti degli amministratori comunali».

Le iniziative della festa più gradita

A settant’anni dalla proclamazione della Virgo fidelis quale patro-
na dell’Arma, i carabinieri  di Sartirana le hanno reso omaggio 

con una santa messa e una cerimonia che si è tenuta domenica 24 
novembre. Alla santa messa per la commemorazione della patrona 
dell’Arma dei carabinieri  hanno presenziato il sindaco, la giunta 
comunale,  il vicecomandante  della stazione carabinieri di Sartirana  
e le rappresentanze dell’Arma in servizio e in congedo di Sartirana 
e Vigevano.
Al termine del rito religioso, la Corale Beato Francesco Pianzola 
ha cantato con maestria l’Inno alla Virgo fidelis e il vicepresiden-
te dell’Associazione nazionale dei carabinieri di Sartirana, Vincenzo 
Virgili, ha dato lettura della preghiera del carabiniere.

Nella parrocchiale i festeggiamenti per la  “Virgo fidelis”, patrona dell’Arma dei carabinieri

Il nuovo progetto di doposcuola attivato dal Comu-
ne in collaborazione con la parrocchia sta racco-

gliendo ottimi riscontri. Nato all’inizio del mese di 
novembre per fornire un ausilio scolastico pome-
ridiano a Sartirana per gli alunni che frequentano 
le scuole del paese ha già visto l’adesione di oltre 
venticinque bambini. I giovani studenti che vi hanno 
preso parte occupano i vari turni previsti nella fascia 
oraria che va dalle ore 14.30 alle ore 17. Il servizio di 
supporto per organizzare i compiti è fornito da uno 
staff di educatori guidato da Stochino Samantha e 
coadiuvata da Maria Rosa Nicola, e sta coinvolgendo 
in modo appassionante bambini e ragazzi in attività 
ludiche, ricreative e scolastiche. A breve ci sarà la 
sospensione per il periodo delle feste natalizie ma il 
servizio riprenderà regolarmente con la riprese delle 

lezioni scolastiche. «Non piangete bimbi - è l’invito 
dell’amministrazione comunale - tra pochi giorni ar-
riverà la pausa natalizia ma a gennaio il doposcuola 
tornerà con tante novità!»

Attività scolastiche e ricreative: piace il doposcuola

Il Natale è da sempre la fe-
sta della tradizione. Quella 
dell’albero, del Presepe e 

soprattutto dello stare insie-
me. Per questo motivo è nata 
l’iniziativa del Natale Sarti-
ranese in piazza SS. Trinità.  
Giunta alla ventiquattresima 
edizione anche quest’anno 
torna ad allietare grandi e 
piccini nel periodo più atteso 
dell’anno. Tante le iniziati-
ve in programma: si comincia 
con l’allestimento del grande 
presepe in piazza a cura  del 
Comitato piazza SS. Trinità re-
alizzato con statue in legno di 
dimensioni naturali, affiancato 
dall’albero della pace. Rimarrà 
esposto sino all’Epifania.
La vigilia di Natale, 24 di-
cembre, sempre in piazza SS. 
Trinità, a partire dalle ore 21.15 sarà riproposta la 
distribuzione gratuita di vin brulè, cioccolata e tor-

te con l’estrazione della sotto-
scrizione “Natale in piazza SS. 
Trinità”. Tre omaggi verranno 
assegnati ai presenti. 
Sarà la volta poi del dono or-
mai rituale alle famiglie sarti-
ranesi: il calendario. Quest’an-
no è intitolato “L’aligriâ la fa 
scampâ, al magò al fa crapâ” e 
verrà distribuito a tutte le fa-
miglie sartiranesi. «Un piccolo 
presente, ci auguriamo gradito, 
che vuole accompagnare l’in-
tera comunità durante tutto il 
2020 - sottolinea l’amministra-
zione - e che vede impegnati 
nella realizzazione il Circolo 
culturale “Paolo Moro”, l’Asso-
ciazione Brunoldi Ceci, il Comi-
tato piazza SS. Trinità, grazie 
al fondamentale contributo di 
Bonizzoni arredamenti di Pieve 

del Cairo. Iniziative per un Natale sempre all’insegna 
di Sartirana e dei sartiranesi».

Queste le iniziative proposte dall’associazione in 
attesa del Natale. Mercoledì 18 dicembre si terrà 

uno spettacolo natalizio organizzato del gruppo tea-
trale “Anemoni e Piccoli Ranuncoli” in collaborazio-
ne con Omar e la partecipazione della scuola mater-
na di Sartirana e Breme. Saranno invitati gli alunni 
della scuola primaria e gli anziani casa riposo. 
I volontari di una Rana per Cernobyl daranno il via 
all’iniziativa “Un libro per amico”; verranno, da 
questo anno, regalati libri alla scuole materna, pri-
maria e secondaria per incrementare i testi in uso 

alle biblioteche destinate ai giovani di Sartirana.
Sabato 21 dicembre sarà la volta degli auguri ai 
nonni con i piccoli elfi e Babbo Natale.
Domenica 22 dicembre nuova edizione del “Prese-
pe vivente” alle ore 10.15.  Ingresso in chiesa per 
la santa messa, con la partecipazione della scuola 
primaria e un piccolo concerto natalizio. Si rin-
nova la “Giornata del pane natalizio” e il merca-
tino di Natale donando un sorriso con un piccolo 
pino natalizio. Tutto organizzato nell’oratorio lato 
chiesa.

Il Natale dell’associazione “Una rana per Cernobyl”
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 MUNICIPIO  
Piazza Libertà 2 
tel. 0384 67 51 - fax 0384 670 415
    sindaco@comune.robbio.pv.it
    www.comune.robbio.pv.it

 SINDACO 
Roberto Francese

 ASSESSORI 
Stefania Cesa (vicesindaco), Marco Ferrara, 
Gregorio Rossini e Laura Rognone

ROBBIO
Fondazione “Ospedale Fagnani Galtrucco” Rsa
via Ospedale, 13 - tel. 0384 670 419
Fondazione “Galtrucco”
via Mortara, 30 - tel. 0384 670 120
SCUOLE
Nido “Il girasole“ - via Nicorvo 40
tel. 0384 671 565
Sc. Infanzia ”Sanner” - via Garibaldi 46
tel. 0384 670 445

Sc. Infanzia paritaria ”Ronza”
via G. Marconi 36 
tel. 0384 670 338
Sc. Primaria “Dante Alighieri”
viale Gramsci, 56 - tel. 0384 670 472
Sc. Secondaria I grado “E. Fermi”
piazza San Pietro - tel. 0384 670 258
UFFICIO POSTALE
viale Lombardia, 12 - tel. 0384 679 511

FARMACIE
Castagnoli - piazza Libertà 21
tel. 0384 671 701
Gipponi - via Bellotti, 2/bis
tel. 0384 670 201
EMERGENZE
Croce Azzurra Robbiese - tel. 0384 670 208
Carabinieri - via Garibaldi 3
tel. 0384 670 333

   LO SAPEVI CHE...              
> Il sindaco Roberto Francese

diventa docente per un giorno  
Il sindaco Roberto 

Francese docen-
te d’eccezione alla 
scuola media Enri-
co Fermi. Il primo 
cittadino, laureato 
in Economia con 
specializzazione 
Amministrazione, 
finanza, marketing 
e controllo, ha par-
lato di economia 
circolare. «Parlare 
di economia circo-
lare – ha messo in 
evidenza Francese, 
impiegato in una 
ditta che produce e ricicla materie plastiche – vuol dire 
parlare di economia innovativa: aumentare la compe-
titività globale, sostenere la crescita e generare nuo-
va occupazione, con la finalità prioritaria di garantire 
una crescita sostenibile, utilizzando le risorse a nostra 
disposizione in maniera intelligente». Introdotto dalla 
dirigente scolastica Maria Di Benedetto, il sindaco ha 
presentato l’argomento con slide facile e comprensibili, 
rispondendo alle numerose domande dei ragazzi. 

    
> Cure termali a Rivanazzano: 

grande adesione all’iniziativa  

Grande partecipazio-
ne dei robbiesi e 

degli abitanti dei cen-
tri limitrofi alle cure 
termali a Rivanazza-
no: a coordinare il 
progetto medico, nato 
in collaborazione con 
l’assessorato ai servi-
zi sociali guidato dal 
vicesindaco Stefania 
Cesa, c’è il consigliere 
comunale Enrico Qua-
glio (nella foto). «Gra-
zie alla convenzione 
in essere fra Comune 
di Robbio e la struttu-
ra pavese ad oggi abbiamo già organizzato sette periodi 
di cura da due settimane ciascuno – spiega Quaglio – 
con questo progetto siamo riusciti a coinvolgere oltre 
50 utenti: ciò è stato possibile grazie alla grande dispo-
nibilità della dottoressa Sofia Stringa, che ci ha offer-
to un servizio di qualità e prezzi di trasporto davvero 
economici. Visto il successo, riproporremo sicuramente 
l’iniziativa anche nel 2020». 

Inaugurata la nuova caldaia a pellet    
Abbatte costi di gestione ed emissioni  
Inaugurata alla fine del mese scor-

so la caldaia a pellet che riscalderà 
il Palazzetto dello Sport e i loca-

li del Centro Sportivo per i prossimi 
25 anni: l’opera, fortemente voluta 
dall’amministrazione comunale guida-
ta dal sindaco Roberto Francese, ridu-
ce i consumi, minimizza le emissioni 
in atmosfera e garantisce un rispar-
mio del 20 per cento in termini di ge-
stione, grazie alla formula del project 
financing. «In questi tempi si sente 
tanto parlare di quanto sia necessaria 
un’attenzione all’ambiente per tute-
lare le generazioni future, la nostra 
amministrazione – ha detto il sindaco 
in fascia tricolore – si è mossa già dal 
2015 per sostituire le obsolete caldaie 
a gas metano del Centro sportivo e del 
Palazzetto dello sport, costruite con 
una tecnologia risalente alla metà de-
gli anni Novanta, con moderne caldaie 
a pellets. Oggi, con questa inaugura-
zione, si realizza un sogno, segnando 
di fatto, dopo la raccolta differenzia-
ta, l’efficientamento energetico di al-
cuni locali comunali e l’installazione 
di colonnine per alimentare auto elet-
triche, un altro tassello importante 
della nostra politica di risparmio e 
di attenzione all’ambiente». I lavori 
al Centro sportivo sono iniziati nella 
scorsa primavera e sono stati realizza-
ti da ditte locali, seguendo il proget-
to della ditta Carbotermo di Milano, 
azienda leader nel settore del riscal-
damento. Durante i lavori sono state 
smantellate otto caldaie obsolete da 
1,2 megawatt complessivi alimentate 
a gas metano, con due caldaie moder-
ne ed efficienti alimentate a pellet da 
250 kilowatt ciascuna. È stato costru-

ito un anello interrato atto a portare 
acqua calda dai locali dove sono state 
montate le nuove caldaie agli accumu-
latori, per avere acqua calda e riscal-
damento per il Palazzetto dello sport, 
gli spogliatoi utilizzati da As Robbio, 
gli spogliatoi utilizzati dal Tennis, la 
Bocciofila e la foresteria. «Le emissio-
ni di anidride carbonica – ha aggiunto 
il sindaco – sono ridotte del 98 per 
cento per questo motivo l’ambiente 
ringrazia. Inoltre, grazie alla formula 
del progetto di finanza, abbiamo po-
tuto effettuare l’investimento senza 
sborsare cifre oggi impensabili per 

un’amministrazione come la nostra: 
la ditta ha effettuato l’investimento 
a proprie spese, il Comune pagherà 
alla stessa una quota annua per 25 
anni, inferiore più del 20 per cento 
di ciò che avremmo speso con le vec-
chie caldaie. Carbotermo si ripagherà 
grazie al risparmio energetico e ai 
certificati bianchi promossi dallo Sta-
to». Durante la mattinata di inaugu-
razione, taglio del nastro del sindaco 
e benedizione del parroco don Gianni 
Fagnola: a seguire un rinfresco offerto 
dalla ditta e servito dai volontari del 
Palio dl’Urmon.

L’inaugurazione dell’impianto a pellet che servirà Centro sportivo e Palazzetto dello sport

Tutto il Consiglio Comunale in piedi per il sa-
luto ufficiale alla maestra Loredana Vaccari, 

in pensione dopo 40 anni al servizio dell’Asilo 
nido comunale di via Nicorvo. «Grazie Loredana 
– ha detto la vicesindaco Stefania Cesa in fascia 
tricolore – perché in quattro decenni hai sa-
puto crescere ed educare generazioni di piccoli 
robbiesi nei loro primi anni di vita: sempre al-
legra e disponibile, professionale e materna hai 
rappresentato per anni un punto di riferimento 
per i bambini e per le famiglie della nostra cit-
tà, contribuendo a far diventare il nostro asilo 
nido una struttura educativa di eccellenza e 
qualità».  

La maestra Vaccari va in pensione. I saluti del Consiglio

Il saluto del consiglio comunale a Loredana Vaccari
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Una ricca offerta di eventi natalizi
destinati non solo ai più piccoli

 LO SAPEVI CHE…              
> Caserma dei pompieri aperta

per la festa di Santa Barbara    
Pompieri in festa domenica 15 dicembre. A metà mese 

i Vigili del Fuoco di Robbio apriranno la caserma alla 
cittadinanza, in occasione delle celebrazioni per la pa-
trona Santa Barbara: la giornata di festa si preannuncia 
densa di appuntamenti e ricca di momenti importanti. 
Particolarmente intenso il programma della mattina-
ta: si parte con il ritrovo presso il distaccamento di 
via San Nicolao verso le ore 9.30; seguiranno la santa 
messa, il dettagliato resoconto del capodistaccamen-
to Gian Andrea Autelli e i saluti del sindaco Roberto 
Francese in fascia tricolore. Il distaccamento robbiese è 
composto da oltre venti pompieri volontari che opera-
no con attrezzature moderne e all’avanguardia, grazie 
all’impegno profuso dall’associazione Agap, fondata dal 
compianto professor Gianni Massara e ora guidata dal 
cavalier Paolo Manzino.

    
> Le castagnata per i bambini 

della Primaria e dell’Infanzia
L’amministrazione comunale e il Comitato Palio dl’Ur-

mon continuano la tradizione della castagnata autun-
nale per alunni, insegnanti e personale Ata della scuola 
primaria Dante Alighieri di viale Gramsci e per la scuola 
per l’infanzia Sanner. Nella prima metà del mese scorso 
il presidente Orieto David ha arrostito settanta chili di 
castagne per gli oltre trecento piccoli studenti divisi in 
tredici classi. La tradizione è stata ripristinata tre anni 
or sono grazie all’impegno dei volontari del Palio, aiutati 
dal custode Marino Stoppa, e alla volontà della giunta co-
munale, che ha offerto di tasca propria le castagne per i 
bambini. «È sempre bello organizzare eventi della nostra 
tradizione con i bambini delle scuole» hanno commentato 
Comitato Palio e amministrazione comunale.

Brani e testi emozionanti tratti dai due libri 
scritti dalla volontaria Carmen Montanari Ger-

mano sono stati letti durante il pomeriggio cultu-
rale d’inizio novembre promosso dall’organizzatri-
ce Rita Garbi Boccalari e dall’assessore alla cultura 
Marco Ferrara. I testi sono stati recitati dall’attrice 
vercellese Fryda Rota. In sala erano presenti molti 
primi cittadini dei comuni limitrofi e i volontari 
della Croce Rossa di Mortara, associazione nella 
quale Carmen ha dedicato decenni della sua vita. 
«Un bellissimo pomeriggio – ha detto il sindaco 
Roberto Francese – per celebrare la straordinaria 
figura di Carmen, sempre vicina agli ultimi e agli 
emarginati, nonostante la malattia che l’ha colpi-
ta e che è riuscita a sconfiggere».

Brani di Carmen Montanari in recita nel pomeriggio culturale

Grazie all’impegno dei commer-
cianti robbiesi, di Pro loco e del 
Palio dl’Urmon è tutto pronto 

per gli eventi che precederanno il 
Natale 2019. «Come amministrazione 
– spiegano il sindaco Roberto Fran-
cese e l’assessore alle manifestazioni 
Marco Ferrara – siamo orgogliosi di 
patrocinare questa ricca offerta di 
iniziative ludiche, culturali e bene-
fiche, all’insegna della tradizione e 
della convivialità per i nostri piccoli 
e per le famiglie robbiesi». Da sabato 
14 dicembre a lunedì 6 gennaio in 
una parte di piazza Dante saranno 
montate alcune giostre per i bam-
bini, ma gli appuntamenti iniziano 
già da sabato 7 dicembre. «In quella 
data – spiegano gli organizzatori – è 
prevista l’inaugurazione della casa di 
Babbo Natale in Auditorium, i labo-
ratori, la merenda con Santa Claus 
e l’accensione dell’albero addobbato 
dai nostri bambini». Domenica 15 
dicembre nel centro della città ci sa-
ranno i mercatini di Natale, mentre 
alle ore 15 la Corsa dei Babbo Nata-
le e altre iniziative per i più piccoli 
in Auditorium. Sabato 21 dicembre 

è in calendario l’apertura della casa 
di Babbo Natale con Truccabimbi e 
sculture di palloncini, ma ci sarà an-
che spazio per Avis Robbio in favo-
re di Telethon, la Castagnata con il 
Gruppo Alpini e il Lions con stelle 

di Natale. Alle ore 21 al Teatro Ron-
za l’oratorio organizza il musical “Le 
campane di Notre Dame”. Si chiude 
nel pomeriggio di domenica 22 di-
cembre con i saluti di Babbo Natale 
e la lettura di una favola natalizia.

L’albero di Natale allestito davanti al municipio per le festività dello scorso anno

I vigili del fuoco volontari del distaccamento di Robbio

Nell’ambito degli appuntamen-
ti natalizi è confermato anche 

quest’anno il gran concerto con la 
Corale polifonica robbiese. Nella 
chiesa di Santo Stefano, alla pre-
senza dell’amministrazione comu-
nale, domenica 22 dicembre (inizio 
ore 21.15, ingresso gratuito) teno-
ri, baritoni, soprani e contralti del 
gruppo canoro presenteranno un 
vasto repertorio di armonie natali-
zie che non mancherà di coinvolge-
re, appassionare ed emozionare il 
numeroso pubblico che interverrà. 
A organizzare l’evento il magister 
Fabio Baldina, da anni direttore 
della prestigiosa corale robbiese, 
formata da oltre trenta voci. «Una 
bella tradizione che si ripete ormai 
da anni – spiegano dall’ammini-

strazione comunale – invitiamo 
tutta la cittadinanza a partecipa-
re numerosa, sarà un bel modo per 
scambiarci i migliori auguri di Buon 
Natale». «Cogliamo l’occasione – 

aggiungono dal Coro – per invitare 
gli appassionati ad aggregarsi al 
nostro gruppo: abbiamo bisogno di 
voci nuove per continuare a tenere 
viva la nostra bella corale».

Gran concerto dell’Avvento con la Corale polifonica

La Corale polifonica robbiese eseguirà il concerto di Natale domenica 22 dicembre

Carmen Montanari in compagnia dei sindaci lomellini e degli organizzatori 
del pomeriggio culturale (Foto di Arteimmagine di Elisa Casè)L’assessore Rognone consegna le castagne agli alunni
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 MUNICIPIO  
piazza Italia 33
tel. 0384 49 581 - fax 0384 49 012
    amministrazione@comune.ottobiano.pv.it
    www.comune.ottobiano.pv.it

 SINDACO 
Serafino Carnia

 ASSESSORI 
Daniela Tronconi (vice sindaco) e Roberto Ceresa

OTTOBIANO
Casa di Riposo Parrocchiale
via G. Mazzini 12 - tel. 0384 49 111
UFFICIO POSTALE
viale Garibaldi 10 - tel. 0384 49 029

FARMACIA
piazza Italia 17 - tel. 0384 49 228
EMERGENZE
Ambulatorio medico
via Marconi 5 - tel. 0384 49 095

Pronto Soccorso - tel. 0384 8081 (Mede)
Pronto Soccorso - tel. 0384 2041 (Mortara)
Carabinieri - San Giorgio di Lomellina 
tel. 0384 43050
Polizia Locale - tel. 0384 49 581

Giornata di celebrazione e memoria
per Unità nazionale e Forze armate 
È stato festeggiato come ogni 

anno a Ottobiano il 4 novem-
bre, giorno che ricorda l’Uni-

tà Nazionale e delle Forze Armate: 
«Alla presenza di numerosi cittadi-
ni, degli alunni della scuola elemen-
tare e dei bambini che frequentano 
la scuola materna insieme con i 
docenti, la dirigente scolastica Pa-
ola Pavesi e le Forze dell’ordine che 
operano sul territorio - dicono dal 
Comune - è stata celebrata la festa 
del 4 novembre, con il sindaco Sera-
fino Carnia che ha presenziato all’e-
vento svoltosi presso il monumento 
ai Caduti». Oltre a rappresentanti 
dell’amministrazione comunale e ai 
molti ragazzi e cittadini di Ottobia-
no è intervenuto anche don Pier-
giorgio Valdonio, simbolo religioso 
del paese. 
La mattina dello scorso 4 novembre, 
dunque, il monumento ai Caduti è 

stato il punto di incontro di diver-
se generazioni che hanno deciso 
di omaggiare la memoria di coloro 
i quali hanno perso la vita attra-
verso posa di una corona posta di-
nanzi alla statua. «Momento molto 
toccante è stato poi quello della 

lettura di alcune poesie da parte di 
due alunne della scuola elementare 
- fanno sapere dall’ente comunale - 
con Emma Boffadossi, della quarta 
elementare, che ha letto la poesia 
dal titolo “Promemoria” di Gian-
ni Rodari e invece Giada Lombardo 
della classe quinta che ha recitato 
“San Martino al Carso” di Giuseppe 
Ungaretti”. Due poesie che testimo-
niano l’orrore della guerra e la de-
nuncia delle ostilità in ogni epoca 
e che vogliono ricordare alle nuo-
ve generazioni le storture dettate 
dai conflitti. Una giornata, quindi, 
vissuta tra celebrazione e memoria 
istruttiva sia per gli adulti che per i 
numerosi bambini intervenuti. 

   LO SAPEVI CHE...              
> Cercasi volontari  

L’appello del Comune    

L’amministrazione comunale ha lanciato un appello 
alla ricerca di volontari per le numerose iniziati-

ve e attività che si svolgono ogni anno all’intero del 
paese e soprattutto per permettere alcuni servizi indi-
spensabili come l’accompagnamento, in particolare di 
persone non autosufficienti, a visite mediche. «Chie-
diamo a chi ha del tempo a disposizione di dedicarlo 
agli altri - specificano dall’amministrazione guidata da 
Serafino Carnia - per accompagnare anziani o persone 
che faticano a prendere i mezzi di trasporto a visite 
mediche o nei vari ambulatori dislocati sul territorio 
lomellino». Questo l’aiuto richiesto dal Comune, che 
spera nella disponibilità di una comunità che si è 
sempre dimostrata unita: «Non occorrono particolari 
capacità - concludono dall’ente comunale - a parte ov-
viamente l’essere muniti di patente e il voler rendersi 
utili per se stessi e per gli altri anche nel pieno spirito 
di un Natale che ormai è alle porte». Confidando, dun-
que, nella bontà dei propri cittadini e nel reciproco 
aiuto, per chi volesse offrirsi come volontario è pos-
sibile recarsi direttamente in Comune o contattare il 
numero 0384.49581. 

    
> No a minori servizi territoriali 
Èstato possibile proporre il proprio dissenso attraverso 

la sottoscrizione di una raccolta firme in Comune per 
prevenire l’accorpamento di servizi e uffici sul territorio 
che quindi andrebbe a far calare i servizi all’interno del 
paese. Sino a domenica 8 dicembre, infatti, il Comune ha 
lanciato, insieme ad altri enti comunali del territorio lo-
mellino, una raccolta firme al fine di scongiurare eventuali 
chiusure di uffici dedicati al cittadino in nome di un ac-
centramento all’interno delle città più grandi di funzioni e 
servizi. Una battaglia che mira a mantenere il più possibile 
operative varie attività anche nei centri minori come la 
stessa Ottobiano garantendo così ai cittadini un contatto 
continuo e sempre più diretto con l’amministrazione.
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Avvicendamento all’interno del municipio con il sin-
daco Serafino Carnia e tutto il personale del Co-

mune che salutano il segretario dottor Lucio Gazzotti 
che dopo oltre vent’anni di onorata carriera all’interno 
dell’amministrazione comunale raggiunge il più che 
meritato traguardo della pensione e lascia il propio po-
sto al dottor Cingolani. «Un avvicendamento doveroso 
che però farà proseguire nel medesimo solco e nella 
stessa direzione intrapresa da Gazzotti il lavoro del 
Comune - sottolineano dall’amministrazione - ringra-
ziando sentitamente Lucio Gazzotti per l’ottimo servi-
zio reso a tutta la comunità e al paese». Una persona 
meravigliosa ancor prima che un eccezionale lavoratore 
Lucio Gazzotti, che ha visto avvicendarsi diverse am-
ministrazioni durante sua vita lavorativa da segretario 
di Ottobiano, non facendo mai venire meno la propria 
professionalità e capacità di dirimere le controversie 
burocratiche. «Auguriamo al dottor Gazzotti una vita 
serena di meritato riposo - concludono dall’ente comu-
nale - certi che resteranno sempre nei ricordi di chi lo 
ha conosciuto nell’ambiente di lavoro, la bravura e la 
maestria con cui ha offerto i propri servizi al paese di 

Ottobiano. Con la certezza, inoltre, che il sorriso che 
ha sempre accompagnato Lucio Gazzotti nella propria 
mansione, sarà il “miglior amico” anche in questi giorni 
di riposo».  

Gazzotti va in pensione, al suo posto Cingolani

I collaboratori salutano Lucio Gazzotti (seduto al centro)

A sinistra, il sindaco Serafino Carnia 
con le alunne della scuola primaria; 
sotto, autorità e giovani studenti al 
monumento ai Caduti
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IL NOSTRO SPORT a cura di Fabrizio NegriI FATTI DELLO SPORT

 PALLAMANO

Buon inizio campionato per Vigevano 
È ancora impossibile fare bilanci, ma dopo le prime due 

partite la squadra allenata da coach Conforto ha di-
mostrato di avere un gran carattere. Dopo la sconfitta 
arrivata all’esordio contro il Valpellice, la Pallamano Vi-
gevano si è subito rialzata. Già nel match di apertura si 
era potuta apprezzare una formazione vivace che prima 
di arrendersi aveva venduto cara la pelle. E i segnali po-
sitivi si sono trasformati in conferme contro Palazzolo. 
I ducali hanno infatti ottenuto la prima vittoria stagio-
nale piegando 29-28 i padroni di casa. Sulle ali dell’en-
tusiasmo la squadra di coach Conforto avrebbe potuto 
ben figurare anche nella trasferta di Imperiama l’allerta 
rossa diramata dall’Arpal non ha permesso di disputare la 
partita. La formazione vigevanese tornerà ora in campo 
domenica 8 dicembre per affrontare in casa il Cologne. 

TENNISTAVOLO

Cipolla Rossa di Breme:  
girone di andata da dimenticare 
L’asticella si è alzata. Tante squadre si sono rafforzate 

nel mercato estivo, così come la Cipolla Rossa 
di Breme che però non sta riuscendo ad esprimersi 
come ci si aspettava. Al giro di boa i ducali occupano 
infatti l’ultimo posto con soli due punti, frutto di due 
pareggi. Un bottino davvero troppo magro per poter 
ambire alla salvezza. Lo scorso anno i ragazzi di coach 
Casini riuscirono a mantenere la serie A1 con un finale 
di stagione straordinario e quest’anno la formazione 
vigevanese sarà chiamata alla stessa reazione della 
stagione 2018/2019. La Cipolla Rossa di Breme dovrà nel 
girone di ritorno mettere nel mirino Roma, Genova e 
Prato e il lato positivo riguarda il fatto che tutte e tre 
le sfide si giocheranno davanti al pubblico amico del 
PalaMaragnani. In questa prima parte di stagione si è 
espresso sottotono Gleb Shamruk che ha conquistato una 
sola vittoria, ha invece cambiato passo a partire dalla 
quarta giornata Alessandro Baciocchi (quattro successi) 
ed è apparso meno decisivo rispetto agli altri anni Viktor 
Yefimov (sette affermazioni e cinque sconfitte).

 PALLAVOLO

Kilimangiaro: obiettivo raggiunto per Veruska Besozzi
Le imprese vanno celebrate perché dietro a grandi traguardi 

si nascondono sacrifici e costanti allenamenti. Il motore che 
spinge le persone a non mollare mai è la passione. Veruska 

Besozzi di passione ne ha davvero tanta e dal 6 al 10 agosto, 
la cittadina robbiese, iscritta alla sezione mortarese del Cai, ha 
raggiunto insieme ad altre undici persone l’obiettivo di arrivare 
in vetta. La mitica cima del Kilimangiaro si aggiunge così a un 
lungo elenco che già contemplava Monte Rosa e Gran Paradiso. Il 
traguardo raggiunto però quest’estate è ancora ben impresso nel-
la mente dell’alpinista. «Tra la primavera e l’estate - dichiara la 
Besozzi - mi sono preparata per provare a raggiungere questa vet-
ta a 5.895 metri di altitudine. Tutti i weekend antecedenti l’espe-
rienza mi sono allenata scalando delle montagne di oltre 4.000 
metri svolgendo anche una preparazione aerobica in palestra per 
esercitare le gambe e il fiato. Questo perché la difficoltà nello 
scalare una montagna come il Kilimangiaro sta nell’altitudine». 

Il viaggio è stato effettuato con il tour operator “Avventure nel 
mondo” e la Besozzi ha ricoperto il ruolo di capogruppo (com-
presa lei erano dodici persone). La partenza è avvenuta il giorno 
4 agosto, per alcuni da Milano e per altri da Roma, dopodiché il 
5 la delegazione è arrivata sul posto, per poi iniziare la scalata 
il giorno 6. Nelle prime ore del 10 agosto tutti i componenti del 
gruppo sono riusciti a raggiungere la vetta. «È stata un’emozione 
grandissima - spiega la cittadina robbiese - soprattutto a fronte 
dell’enorme fatica. Dalla partenza dall’ultimo campo c’erano per-
sone in stato di enorme difficoltà che a causa dell’altitudine bar-
collavano. C’era il rischio non potessero arrivare in vetta, invece 
alla fine siamo riusciti a raggiungerla tutti e dodici, chi prima 
chi dopo». Ed in ottica futura quali saranno i prossimi impegni? 
«Potrei già avere in mente un’altra scalata - conclude la cittadina 
di Robbio - ma sono una persona che non programma con largo 
anticipo, quindi per ora preferisco non pensarci».  L’alpinista robbiese Veruska Besozzi
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Destinazione montagna
Le date delle gite invernali

Inizierà domenica 15 dicembre a Pila, in Val d’Aosta, 
la stagione targata Devis Sport con la prima 

uscita dedicata sia ai principianti, con la giornata 
promozionale al costo di 28 euro comprensivo 
di spostamento e attrezzatura sportiva, che agli 
appassionati che potranno così ricominciare a 
familiarizzare con la neve. Sono poi previste tre gite 
nel mese di gennaio rispettivamente il 12, 19 e 26 
sempre a Pila in cui sarà possibile usufruire della 
scuola di sci. A febbraio invece due date sempre 
a Pila: la prima domenica 2, con la chiusura della 
scuola di sci e il terzo memorial Righini poi domenica 
16 con il Campionato Provinciale 15esimo Trofeo La 
Nuova Rinascente e la seconda gara Giovani e Senior. 
Una iniziativa in notturna è prevista per domenica 
9 febbraio al Penice dove si terrà la Gara Slalom. 
Mentre domenica 23 febbraio la meta dell’escursione 
dello sci club Devis Spor sarà Cogne dove si svolgerà 
la Ciaspolata con incluso il pranzo. Il mese di marzo 
avrà invece ben cinque date per terminare alla 
grande una stagione che si preannuncia di grandi 
aspettative: si parte domenica 1 a Sestriere per 
una gita e Gara Promozionale, mentre domenica 
8 sarà la volta della gita a Andermatt. Il 15 a La 
Thuile andrà in scena la 25esima edizione del Trofeo 
Termoidraulica Castelli insieme con il dodicesimo 
memorial Riccardo Collarini. Domenica 22 a Cervinia 
ultime discese prima della chiusura che avverrà 
domenica 29 con la Festa della Neve a Pila.  

IL NOSTRO SPORT

Si torna sulla neve con 
lo sci club Devis Sport 
di Garlasco. Una nuo-

va stagione invernale tut-
ta da vivere inizierà do-
menica 15 dicembre con 
un’intera giornata dedi-
cata ai principianti e non 
solo sulle piste di Pila, in 
Valle d’Aosta. «Con una 
minima spesa di ventotto  
euro offriamo la possibilità 
di provare a sciare - sotto-
linea Devis Ferrari, segre-
tario e portavoce della 
società nonché titolare del 
negozio di articoli sportivi 
Devis Sport - Il costo inclu-
de il viaggio in pullman, il 
maestro, lo skipass e l’at-
trezzatura necessaria». Un 
primo appuntamento che 
preannuncia una stagione 
2019-2020 ricca di even-
ti: «È tutto pronto - con-
ferma Devis Ferrari - e la 
neve che già sta iniziando 
a cadere sulle piste fa-
vorirà il buon esito delle 
proposte in programma». 
Oltre alle gite e alle gare 
che si svolgeranno tutte 
le domeniche a partire dal 
12 gennaio fino al 29 mar-
zo lo sci club Devis Sport 
organizza la scuola di sci 
per tutti i livelli. Le lezio-

ni si terranno sulle nevi 
di Pila dal 12 gennaio al 2 
febbraio 2020 ad un costo 
complessivo di 195 euro, 
comprensivo di 12 ore di 
insegnamento con mae-
stro e 4 viaggi in pullman.
Inoltre per chi è già abile 
sugli sci viene proposto un 
corso agonistico, che avrà 
una durata complessiva di 
16 ore di lezione e un co-
sto di 220 euro compren-
sivo degli spostamenti. 
Lo sci club Devis Sport è 
attivo ormai da circa qua-
rant’anni ed è divenuto un 
punto di riferimento per 
tutti gli appassionati di 
sport invernali in Lomel-

lina: «Abbiamo persone da 
Mortara, Vigevano, Gam-
bolò e numerosi altri paesi 
della zona - afferma Devis 
Ferrari - con l’auspicio che 
sempre più appassionati 
possano avvicinarsi agli 
sport invernali al fine di 
garantire una stagione ric-
ca di appuntamenti e gare 
da non perdere». Un lavo-
ro e una passione, dunque, 
che lo sci club Devis Sport 
continua a tramandare 
alle nuove generazioni 
non solo di Garlasco ma di 

molti paesi limitrofi. «Or-
ganizzare tutta la stagione 
invernale è un impegno 
non sempre facile - confes-
sa Devis Ferrari - ma allo 
stesso tempo constatare 
come vi sia un continuo ri-
cambio generazionale con 
nuovi ragazzi che iniziano 
e poi proseguono nelle sta-
gioni successive è infinita-
mente gratificante». Una 
grande soddisfazione per 
un club che si è distinto 
nel tempo per competenza 
e capacità organizzativa.

Sci club Devis Sport porta i lomellini sulla neve
Inizia una nuova stagione invernale per il gruppo di Garlasco. Il primo appuntamento a Pila il 15 dicembre per chi vuole imparare a sciare




